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cui,discussione si rìtieno imminonto. 
, j NpirBOn sappiamo ae questafliscus-

L'fiiiie aia tanto vkìfìai come aicunì 

M M IIM, AVVISI D'ASTA, U^ J : ^ : ' ' ^ : ^ ' ^ ^ t ! Z 

Qm-sto W i o f M t i n u a sempre ad ,j„3„to,volta,: cU'oss» era già pronte, 

f.Jtmente in caso^dtoenaà; • ' ,sn^po^^cìio,|h;E< ĵAtQra.iioji-̂  
TI nr^','//. rî of« fìacc^ln i«.iiii.*.nd ' ^ncofa Tultima niano# jchb poro da 

Li";iKvSdka1u«SììS^ 
di Ceut S.per pasìaa stampala. ^̂̂  ' oau/i„alis, Commissione.- . : -• •-., Jafi(ja,_ îna nel condurre conama,«fJimìi 

Tutto .le .tìomiimltì per i'asnocìlt';*i'*>Qwando!lanVoareino;:!d oredet^riio; «nefgm m guerni fleirAftica rapridio-
EÌQue a(llJjeiito.KÌor!iii,W <io^EftnaG,«6 î fòviQUo;,tìU^,(}ilpr9m0'dÌa^skui^r6^ si* «*'Q Ì>^f'̂ ^^4^X^j >i»a,''"̂ :̂Mi'ì51a <\n 
Sflreacoompagnàttìift,relativo Vitella .è: che j) npstro,a)artita;:de9id6rfti^ìììs iiifttijtlUiaà'Myi. ""̂  
p>sU]è e dirette alia P^^^^ ' -' ' '•' • "' " 
pografia Smtncè Sàcmettò dtPaM.^^^^ fosa-alfiraipeiUtógHerft n^lr 

^^:, avvor^arii .uii'arir!a( '̂di-«uintìààtìB''"'5ed yj. 
ahnmm, dande ad interidoro ai e r o - r [ | 

^ j / i l U i U ' r u i J i n u i J .ii.cerèa dì ritardare la Hfonna, e quella 
. "™r—r-7^, , . ,, ... ; .-.-i.yehe'npnsiavyuole. ' .-f *-.•--.̂ uĵ ^ 

. . . f̂!*'̂ .'*' f'^!5!*'^^^.^^^^ M'i' iU,y8rità;inTac0iièb òhe fife a Dgàfi-a-
RiuuioBiD.iXoU» i«i|iÌHtra r i r>yÌ';Js6no„.<JÌ8actìordi su questo pùhtb;* 

Noi compiliamoiqueato diario! Àlltì «"^^e. «^»'altro Campo le divergenza 
scopo di offrire glernaln.onie ai Î t-̂  ^^ .aMa* p_rofomie,'> »nri 'm^mmh' 
tori dei neutro giornale ìltóez^o piâ  uol seno.^st^.so^del gabinetto. E i a 
comodo e più spedito di aVeró sotto ^'""lo^e deJJa Sm.strn, .oaì-rA lungo, 
gì 
cii 
a" 
tenia-, nia non jiu'ò essórò nostro''' 

3or|05(mmbiarsii' ii stófTrayio può ém^vù' 
àUàéf t̂yj projrreRsii'aÀiénte e secondo 
'i dUumi-'doila espsrioriiia; ma, 'tma 

jl>' &ltfoii(Ìé' in Inghii toa non ci YO^fu ridoarddtn 'a' tutti, tornare indie-' 

f 1 ^ ^ ' 

ìntrigHi/è per la sincfìrità della,̂ ^^p- Chìmirpj^^ìJ.;laeU,;^ mòlla 
presentanzà? A ma paro che no. La efficacia risposero. Ma,si dirà: ee vo|̂ ^ 
sincerità della rappreitìiitàìizà richiedo siete concordi che la, riforma eletto-
dna Ctìrta omogeneità di ìatoressi, e rale ò pm^T dì̂ reî ut̂  i:teceasaria,;C[ual 
una certa comunicazióne di consue- è la riforma che desiderale? ; 

itfiiAinti ìa qualj&= riseontfando^i; 

utrìhgortri ^̂ ritoî rio ai ̂ OVor^o,:NQn "tì\ft'̂ iH'.f̂ ì>â : I ìî yoralì- più foiTìdi, gli 
tm^dS^-éì%-U moi*avlàlió'sG veiinw, faomini chó più amano VlUììa, e che 

:ab!tauU delle grandf città, ^myi £̂ ||-
pa'ripco razionai^ la' moUÌi)Ìici{a uoi 

::Anttco:f^aiaiflnQ praBfèma è que^ 
sto, del quale^spuo asĵ ai varie 1« so-. 

V - ^ - - ^ - ^ ^ * ^ * * : - * ^ H - * ^ - F^-^H 
J y ^̂  

LlU^i^ .-^^i i-, S'<X4. 

^ì--V"b 

..irifìnofgi.paria.della Germania. In-
t̂on^o aiia^quaìfì io dirò Hifl non fu 
l^\l^i'^e\U!#oraio che invocò ilsuffra^ 

i occhi un .ria«sn„to dei fatti^prln- • ̂ ^M'^^ <^^^^^à- màt^giormodte 
imìi, che si-avòlgQHO. nelle vGiitr̂  ni: chiaro.,- - . , • ' ^ 
lattr'ore, di iiotltica'-óstérfii' ed iu- " ' *''®*» <5"frlttml».^' • '•''"' 

ostro I deputati Irlandesi hanno latto tutti 
Tobi/' gU sfollai possibili p*r unnetliro .l'ap-compito di raccogJitìre tutte lo TDUJ, SU simzi pu^aiom p^r unnetiiro rap 

che d'ordinario vengono sparse per plicaJonodtìÌnuoyoJ?ÉÌ|oIarnQntodcll̂ ^^^^ 
raanovni di partlto^^O'bho servono più Oamora Inglese, secondo jl 
che 

qnalp la 

ma 

iiimenti della giornata. 
Tuttavia fra lo lóci fnon ai può 

trascurare quella; che • continua^ con 
qaalcho insisteni:ai di una prossrttna 

idènza parlaraontàro doV continonte> 
Però non vi sono riusciti. Là Òamora 
dei Comuni approvò in toiTa lettura 
là leggo di coercizione, e la Càmera 

riunione della sinistra, indotta', clii tisi Lordi fece altrettanto, anxì ha 
dico dal ministero, chi dico da un 
gruppo della maggioranxaj é^partico^ 
larmentedi deputati dol centro shii-
stro allo scopo di-tentaro ixn accòrdo. 

•»a!Jì"-rttv ?>•;' * f * i rf 

APPljlNBICE (39) 
4èl QiornaU di Padoìfa 

mostrato maggiore sollecitudino. Il 
elio si apiega col fatto che fra l ]Lo>di 
sì annovorauo i più grandi proprie
tari 'd'Irlanda, cioè coloro elio sono 

'gio universale dell'Impero, né oggi 
jpftPpte liberale, né la consiorvativ.-i 
so/Àe ritrovano^fiEMitejiti-. igiinoltre 
nòh[ditnont!c;jlo ciic,"se in Oeriauiiia 

yì %• il,(S^ìst^nig;!,rappraieìitativo,- non 
l^Oj, il siatoma parlamentare come«oì 
là,YtitendÌanii>5 e.chQgti elenjantt-sbi^-' 
^iiati yonfJj cpntrapposatì da quella 
è̂dtKiazioiifi mi li ture,, tutta sentimento 

'di eleverà 0 disciplina,, che stringe >in 
syhd^ compagino lo varie classî  e che 
loi'kinx ìii pfiSiO 4oUa ;pita oivilo. -

Sicché, 0 signori, gli osempiì che 
ahhìamo di^ftuzì^agU occhi non pi 
confortano a soguirli, ma ci danno 
piuttosto .WĴ^̂  severa persuapìono- di 

;.4iQn abbandonarci ciecamonto a un sì-̂  
stoma donde più non sì rinviene- Im-
jpero^cli^j 0.aignori, ed è questo anche 
lino dei punti da, rineitove maggior
mente, lo altfo formo olettorali, poa-

"rie segtiiroilòv con simpatia tutlo le 
iis.^uadoriii''con tutta 

da! lasciarci tra-
, • 

lafe ad: patto^ ohe potrobbo aVore', 
il lor giudizio; le i)iu funeste conse-
'giienze.:- ^'' • , .. •• ' " 

^ìl mio.(i{|v'èsio altnicii Toinmasi-Cru-
deii ha ricordate) i plebisciti del 1859 
e del lfif)0 e gli 'è'parso che ossi for-
itìino il fondarnénto giuridico del nò
stro diritto na;ìÌonalé. Io nonio creda. 
Per ino'i plebÌRCiU' lipii fecero chu 
'mettere'in evidènza'il sentimento dal 
popolo chiamato ad aflfermare 0 n,è-' 
'gat-e Una"s'é!rii)!icî siiua benché 
'zìàìe fc[\ré*Uonè, quella dell'unità co-
^•rtaztonale. AU'quand'anchd i plebi-' 
siiti iion'vf^fòssbrp.'stati; ne fo>sero 
stati fatti'orisi itnfttìiitìi, non ^evò di 
meno i ì sarebbe ^atia l'Italia.; 

V ttafìà'l* Ha fatta la à a góngran^L 
la sua storia, la sua ti adizione, la sua 
gloria, le site sventure; Than fatta, 
^li ^<rtìÌttìH''cképreE;rirarqno coìì'u-' 
nione degli ànhni| qudUa î̂ ^̂  ^stitu: 
ĵ iòni, Phan fatta ! n.artiri che incou^ 

^̂ -̂m-

piftripco razionai^ la' moltiplicitàdei Suzioni, e molte jiuyero secondo, ifvari 
dopatati- Ma quando; si uniscano ih- iempi e a.y^rìpo^^ ne furono esco-, 
Bìeme con criteri arili trari tre o quat- gltate, I)'altra ,,parte^ non : è Jh 
tt̂ ò collegi dIottoraU che jion .liaiìi^ autorità^ di, pariamo a notne ĉy altri;. 
rapporti tra di loro, o ée h^ tanùo^\ Itfa le ^sspciazioni-^p^stituzionalV.^^^ ;̂ . 
ogli ò per me?zò del capo'cii provin-', c'ero olahortite relazioniate i depqÉ t̂i ,-̂ l̂'̂^̂^̂  
tìià che servo a loro di nesso comune, , del partito moderato che seggono alla , ,. 
quivi la circoscrizione provinciale ap" ^Camera decideraniio il -dat.̂ f?̂ r̂  zion ^ ,̂  ,̂  
patirebbe pit plauRibi]e, sobboue poi - appena sia mpjisaifinanzi^ â ^̂  occhi .. ..ì 
per altre ragioni esposte dal propb- lor,o la,proposta delia Giunta parIa,T -
nente abbia ilei i^ravissimi inconvG" igéntare 
niènti, Wt...K Nondimeno io mi sentix'oi in fallo 

confidareil mancato; acanto più dî ^ che credo, sia più; consentanea al) ^ 
Hcile non sorebbe fl.ssarlo ^y .̂n^oiî ,? .. trtidizìoui e alle ĵdep del partiip libe-
Non ée^Ii probabile che reiettoro, ,ra,}a moderato. , . , 
senza discùÉerii^act^etti una listâ ĝ ^̂ ^̂  .Cominciamo da un^ :pnnto. Tntti 
fatta, e si acconLontt sol che vi sia , qy4ntir.siamo, qui, e le Assocla2Ì.nìi, 
fra i vari nomi quello da lui, profe^ costituzionali, e gli scrittori che no 

i ' 

I I 

rito. Quindi la oitrtìpotenza dei corni-
tati, che I' es e rie il za hp, provattj 

hanno,parlato mi sombran concordi, 
ch,̂  il^,discgno proposto dal ministero 

svolgersi rapldiimente laddove, è lo . è, il pessimo di tutti-,pne cose vi .-̂o t 
scrutinio di Usta, e quandi T austero da,not?tre;assai singola^: ' 1 -} 

• - * * ^ • - * - K^ - • 
T T 

• • f * ^ . 
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La colpa di un'altra 
KOMANZÓ ti • . 

1 %â - fatta il popolò Haliano dà' mi 
caiw all'altro'delia' penisola scuotendo 
il giogo nostrale e forestiero; T ha 
ratta' Odoa etxVoìa, 'quo^ta''tllusHtì. di
nastia, la quitle, dopo tris secoli di 
apparecchi, ha Sollevato la bandiera 
della rigenerazione d'Italia, ê  capi-, 
tanando V impresa attraverso^ ogni 

'̂ di/HcoltA e ogni pericolo, ha portato 
p . I ^ ^ ' 

la capitale in questa eterna città 
fapplaitsi undnim% frafforOBil, 

•Lo !3crutinio di lista è'esso un e-, 
spediente opportuno per rompere gli 

giudizio dato Ai questo sisteiua» come 
quello che confisca la volontà Q̂ fl 
voto dej*li elettori a ppp.d^i, più sol* 

primieramente un.', avvorsìoiié ma
nifesta al censoi che.è la base del 
diritto elettorale pìiello leggi che ci 
govcruftup, tantoché appena è se non. 

-V-

trarònb'lé'càVceri, l'ò-ìilìo, il patìbolo leciti agitatovi-. Non parlo .Oenediin' 
por darè^^'indipendènza'alla patria, colta pratiche: avvongono oggi tanti; si toglie questo diritto^ a ohi già lo <' i ' V 

errori dì scrittura con un nome solo, 
(ìgiiratevi con .molti; e non parlo nep-

possiedo, ,G;ravia5jmP:err9r0 è,questo, 
pregiudizio destituito';di ogni fonda-

pure ài uMf altro jatto,, cJiL;̂ ,ai.poppai mepto^^Noa. è„vero. che il censo sia-. 
dt'rax^a iainm lu guncruié par» :uao' ' oggiai vin' pinviiegio G rappresenti solo. 
sconcio, cioè clie qui,un elettore ab- u,iv henoflcio deli; eredità estraneo al. 
bia il diritto di porre due nomi soli, proprio. valore. Codesto poteva dirsi 
colà - tre 0 quattro. Ŝè'̂  non. cho, U nel medio evo della ten-fi.vincolata,,, 
Tittoui tempera \ !ò scrutìnio^ di lièta ma ora.colle nostre leggi chi non vede 
colla rappresentanza dello minoranze, • che il possesso, della terra e^quello. 
ma di ciò dirò più oltre* | della ricchezza mobile è-nella massi-

B con ciò,avrei risposto alla do- ma parie dei casi il sogno del lavorO; 
manda sua'e di alquni nostri amici, ' e del risparmio? è:poi sempre,il. se-;: 
ed espresso in sostanza quello che il gno di un hitoresso sociale, di una 

r ^ 

t H 1 
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h 

— Ah! Signórel ,'. .. 
— Ed allora, vostro unico ritegno 

(farebbe r<^normHà liei deliito? , / 
— Ma queste coso non ?! rassomi

gliano. ' ' 
"- Perdono, signora; se una parpU 

pronunziata fra la coUera è; ly». imr 
I h 

pegno «acro, vi cre^lete ben, aloura 
^ 1 ' ' ^ -

che non andrete un giorno flpo a 
minacce più terribili? . ' / 

• • ' ' . I 

La collera, eecoiido voi, giustifica 
tutto, e fa perdonare; solo la fred
dezza, con IH quale ai assicura U sue-

I ^ 1 • • 

cesso delle cattive dotermina^ipui, solo 
quésta ò biuslmevolav-, , -x.," 
• laaura tacque anche uqa volta e 

Ohe ci guadagnereste in nuovi di- ' al agitò «a Istante. 
verbi? j Pòi ribattè, parlanrlo come » se 

Parole che feriscono, sfido che ftì- stessa: 
riflcono anche di pitì, in forza delle \ ~ Umiliarmi cosL^.-Iof..., \ , , 
quali ai pronderebbaro risoluzioni fa- \ Orylà, signore, riprese dopo una 
t»W - ; pausa, vi prometto di noo pronunziar 
» — Desse furono prese, e già la pa- ; più la parola che ho detto.... a patto 
rola separazione è stata pronunziata però ohe nessuno me .la rammenti I.., 
fira noil j — Nouvlrisolyeteaflietà,nonfate 

~ Kbbeue, «ignora, avete la forza transazioni illusorie con voi atessa., 
di ritirarla? -' • • I ~ Ma che volete dunque che fao-

I»aura non rispose. ' eia? 
— Potrasta umiliare fino a tal puh- j -^Àspattatel ' 

to la vostra volontà? j —Ebbene, sìa! aspetterò; aapet-
Isaura riflettè i lungo e disse In- ' terò pazientemente, aebza clamori, 

^ 6 : 'senza accuse! senza collere.... basti" 

-.. i. 

•^m-t^-t^-Ar^i—li. !•::•?-• 

— Non à mai tardi per agire con 
prudeufia e dignità. 

^ - J 

ii 

^ 

otto giórni. Tornerò a vedervi 
fra otto giorni. 

-- Vi aspatto. , 
iVaiar̂  testò sola, e si afforzò nella 

detorminazion0,'iuanon coma l'avreb
be voluto l'abate Portin, sì invece a 
if̂ ocTo! suo e per la forza del suo ca
rattere. V, 

Es«a diceva^à tè stessa;' 
' ^ fiS^ pure! mi si fa il rimprovero. 
diatVttl che ho un carattere violen-
t̂Oî àâ rò contenermi in faccia a! mon-
àb,' apchtì S6 mi verranno rivolte lo 
offerte ,più odiose, 'i 
•̂  «Proverò a tutti che il torto non 
è dal mio lato, e quando si avrà ben 
vistò G ê non sono io quella che per
severa nel, mal?* ftliora avrò il diritto 
di sboppiE r̂e e di dire a tutti la ve
rità/e palesare quello che ho fatto: 
per evitare lo scandalo- ^ ' 
'«Allora,né marito uè prete pò-

tranno dlr^l ohe aggravo io stessa 
il male con le mie ^ìolen^e ; allora 
iitrò wgionel» ; 

Ò facile immaginai ch^ per conto 
Eìdo Cfaar̂ ^el aveyft dovuto fare assai 
gwvlj r^llesslonl^ e che non doveva 
jaentlr^ì jnolto tranquillo sulle con-
seguetozp della aeparazipràe, che aveva 
accettato. V^ ^ 

1^ un moniento di collera, aveva 
ponfeasàtb ìa verità «d laaara, peg
gio ancora aveva al^bandonato, nelle 
fliie ma:ni II gran, aegfi:̂ ^ della vita 
della signora dì Morency. 

' " > . . ' i j 'T« , '?*gg 

• - N0| signore; no» ciò è al disopra co3Ì*j 
aelle mie forze, del mio coraggio' • | — ^Jon basterebbe se si tratt̂ iBsS^̂ ' 

Potrei morire, ma non commetterò' di in^altra, è molto per v6L 
mal una aimile viltà, 1 Soltanto, diffllate^ del i)rimó mo-.̂  Qlioterrìbile uso potrebbe fare Isau-

Ho detto a Pietro che tutto era fl- ' mento, perchè è pofiaibile chetòVcf-,' \^^^ queste oonfe«loniI 
nlto fra noi» forse ho detto male, ho etra djecialone venga tenuta in conto* t ' ^^a da pensarci seriamente per sé 
avuto torto, ma l'ixo detto 6 majar di ua4 disfatta, che-vi ai riveli" f S ^ e l ^ Ver la signora di Moreucy. 
teryi la mia parola, ^ sto modo di cooaiderarla e òhe tìdH^E^p>^fl'^to^ a^ Isaura, era 

^Srmai liapossibile, quanto a fdrla aot-

Non c'ora che un mezzo, persua-
derlai oomtnoverla-

Ma come giungere fìno a lei» come 
prondarU, sia pure per domandarle 
perdono, in quel suo carattere irto 
tutto.e sempre di sarcasmi 0 di vlo^ 
lenza? 

Lo spirito di Gharabel non sapeva 
risolvere la questiono, ed egli trovava 
di essere Tuomo più disgraziato. 

Quanto a aa^rifictare la signora di 
Morency, non ammetteva di poterci 
pensare nemmeno. , 

DareMl diritto alla signora Ansier 
di dire con il suo veleno di vipera : 
«Il signor Chimbel ha avuto paura 
della moglie 5» 

Neanche per sogno 1 
Le incertezze durarono per due ore, 

ma avrebbero potuto durare fino al 
giornq dopo, otto giorni Interi, e Gham* 
bel non si sarebbe deciso a nulla, 

EVA, uno di quelli uomioi tucapaci 
di volere qualche cosa sia in bene 
sia ÌQ male. . 

La,con;;lnalooe che ricavò da tutti 
i ragionamenti e le riflessioni fu la 
solita, di lasciarsi condurre dal corso 
delle circostanze, di regolarsi su quello/ 
che eâ ie gli presentorebbero di de
terminato. 

Se era una separazione, tanto peg
gio I 

Dal suo canto, questi temeva che [oh! phe vuol dir ciò? D'onde viene 
nuovi rimproveri della moglie venis- tanta dolcezza? C'è qualche progetto 
Serò a ratificare in modo formale la sinistrò,che mi al nasconde: starò ih 
separazione minacciata. • 

Per conseguenza di tale stato d'a
nimo, vehné^Scelto iin teri^enò neu-

guardia». 
Nello stesso tempo ai senti preso 

dà paura e da rabbia. 
j -

troper rivedersi; l'ora fa quella del ! La nuova tattica della moglie non 
si trovava nelle sue previsioni. [ 

Tuttavìa non voile aver l'aria di 
pranzo. 

Chi avesse assistito al loro incon
tro, avrebbe trovato la commedia as-
sai divertente, ^ 

infatti bisognava parlarsi, e parlare 
sopra soggetti indifferoutisaimi. 

Nessuno poteva ersero piii indiffe
rente del pranzo stesso, 

Isaura si era messa a ttvola più 
che altro per far atto di presenza, ed 
aveva servito Pietro senza prender 
nulla per se. 

Questi le domandò: ' 
— Non mangiate? 
—' Perdono» ero distratta ed avevo 

dimenticato di servire me stessa' ;. 
Essa pensò: tese io non mangio, di

ranno che faccio delle scene miite e 
mi dò Paria di non aver fdmé dal 
dispiacere »-

Pietro fu sul punto di chiederie 
perchè era distratta, ma ebbe paura 
della risposta e non disse nulla. 

- \ XVI. 

> . - • . 

•^ Signora, se gli aveato ratnac- vogliate sostenerlo.... • ' ' ''^ 
ciato di avvelenarlo, mantoi-reste la ' - Io losostèfrò, signore:...'E qtf̂ fl-
parolaf 

i 
fo iett^ìfo ha dia durare la pirov&t 

i ' I V • '"li 

toraetteYe, "aveva dovuto convincersi 
di aoa potérlo^ ' 

• ì 

^ j c S : 

I 

Isaura e Pietro avevano temuto e-
gualmente l'istante la cui si sareb
bero incontrati di nuovo, 

I:^aura, in onta alla f^rraa risolg-
zinne non era sicurissima di non la
sciarsi sfuggire parole irritanti, se 
Pietro avesse proso con lei delle arie 
dlbattaètsoro. 

Un momento dopo riprese: 
•— Ohe cosa abbiamo da pranzò? 
-- Delle pernicii io credo. Vi piaC' 

cìono» mi sembra, '' ^ ' " 
Molto. 

— Taato meglio. 
Pietro guardò Issura per vedere 

che cosa poteva aggiungere la Sso-
nomia a quel nudo e semplice tanto 
ìncglio. 

La flsooomitt esprimeva soltanto: 
«sono lieta che il pranzo vi piaocìa». 

$d allora egli ai domandò*. «Ohi 

cedere, e subito riprese con un co
ràggio da eroe: 

— 16 trovo insipide queste pernicL 
— Korseèeplpa mia, rispose Isaura 

con semplicità; da qualche giorno mi 
sentivo un pò'male alla gola, ed ho, 
raccomandato di non condir troppo, 

Pietro riflettè ancora; ttsempre la 
stéssa ^bjcazza; non la piu^p^ccola 
parola a doppio senso, essa elie è così 
abile a trovare dapertutto un signi
ficato- Non un sarriso equivoco ed ac
centuato. C'ò qualche cosa di grave?). 

Il pranzo terminò nel modo più na
turale del mondo, ma 1* ansietà era 
estrema dalle due parti, sopratutto da 
quel a di Pietro, . , 

poìt venne il momento in cui biso
gnò "alzarsi di tavola, ed allora crebbe 
la preoccupazione riguardo a quello 
che s^va per aocadere. 

Dalla sala da/pr»uzo si passò nei 
salotto," ciiedàyà',a deatra nella ca
mera" d'Isaura, I a,sinist/a neiraf-
pattiimeato di Pletiro'r V 

Isaura pen^ò: <̂ Se eatro nella mia 
stanza, sembrerà che voglio rinchiu-» 
dermi e tenoî e i\ muao^. 

E rioiase nel salotto. 
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cof>pera?:!one nel fornire, allft Stato i ihana attraverso il mG<ìio ove eino 
mezKì necessari alla tutola tlel diritto, ' all' Inghiltorra moderna^ Rd è ì'ailéiH--
0 al pfìifcvJ Oli amento, di tutti i cit
tadini-

Se voi ponoto monte aTsìstema tri 
butario vigónto in Italia, voi scorgete 

: che non vi è nomo cK© produca qual
che cosa, elio lavori e che possegga 
un risparmio, che è pur lavoro accu
mulato, il quale n%,.piighì nm t^saa-
Quolla della rìochexza mobile percuote 
persino coloro chê  guadagnano uno 

^.|tÌpondio inforiovsa duo lire al gior
no; è vi pare che collegando il eli 

pimento di im dovere verso lo Stfttp. 
Non ò qui tempo d! svolgerò sìitatta 

idea, ma, se voi ponete mento, tro
verete tanto catogorie di uomini che 
hanno sodisfatto a qualche» doVero 
verso la patria o sedendo nel ConsìgH 
aélla Provincia e del Comuni, o am? 
ministrando Opero pie, o itiseghandò 
nella Scuoio, o giudicando nei Tribii-
'nati, ó conciliando i dlssidii, o inlìne 
iervondo sotto le armi. Si, o signori, 
impcrocchò uno dei più grandi doveri, 
che il cittadino adempia & il servizio 

• 

propor/.Eoni minori^ noi avremmo fatto 
un notevole passo nella via di aliar-
g\rG il suffragio- Tanto notevolo che 
090 affermare che col censo a 40 lire 
sì iscrlvorobbfìvo forsEì duo milioni dì 
elettori invece.dì ROO a 700.mila che 
sono oggidì. S l'allargamento sarebbe 
almeno nltrottanto graU'Jo quanta quel* 
io della logge proposta nal ittiinìsterp, 
•6(yi\ questa differenza che partìreblie 
da un criterio sincero o solido e non 
fallace, qnalo ò queljo dellMstruziorte) 
oloniontaifì-
^ Ohe se la leggo prosfìnte, OUTO al 
censo cóhsld,era come titolo al voto frali elementari oidi disegno di Dol^, 
anche i gradi accademici e i superati L^orgo Dora o deila;liarrieradiLan|i}. 
osami dello ITniversitA, niente vieta | ; , {Ri^orgfnun(o)} 
ohe in ciò pure nair insegnamento su-

-«iM periore diaconJ!anio al mozzano, tanto 
pin che, come oggi sono Ordinati gli 
ftiudii tecnici e ciassicl, questi por- J . N O T I Z I E E S T E R E 
gono un titolo a diroziopn d'impreso,., j,^ î rMiNJPTA T 

ritto elettorale al censo possa dirsi 
; ohe favorito un privilegio ? Non iscòr-' militare che Io tien lontano da casa, 

geto che non v 'è attitudinp^ chtc si dalla famiglia, dagli affari pronto a 
^gyplichi, 0 utile operosità di qualnn- dar la vita por la pattia... • -̂  

ile specie, che nmangano escluse da^, B-com&^potrebbe egìi'ìgiìorare che 
questa categoria? ; , . .,! vi ha W ^ jiitVm? . p a t e r e viasnto^ 
^ Ma dove lia t roVato^^r t ià teró ìl̂ 'rf̂ ^^ e nel campo per tre 
èriteflo da aoatìtuire al censo? L'lia anni ,non è baatovQlo a fari^li inton-

. trovato neir istruzione elomontare, la | fiero che vi è un interesse ^onoralo che a iî ipiecrhi, a pnsi;ìioni industriali, lo !] . . ' ^ ' ^ 
quale con le sue quattro classi è comT ! vince, l'intereagfl individuale? Tuttt^ .eguali nel tempo passato o, non o 'or i^H' '^ 'A. 
pinta all'età di l ì aimi ;• o non gli.o' la disciplina militare non è faita pes' - - - - ^ - . I - Ì - J " " — "^^^'Ì .-^ -...u^.\\ X^ i'^ 
bastato ciò, che ha ammesso aììtihè'' Ispirare il' sentimento' del risjietto alla 
gli equipollenti' dèlia 3." dlaase, gli' at- . légge ed ai superìi^p? Servendo non 
testati, gli esami, SÒhd forhiite d'ili- è'impara anche a comandaref . . 

- gannì, di falsità e di'arbitri .el9ttnrali^L Io yl_jio imlìcato iilcunc jdee^ IQ, 
, Ma che è questo Criterio'della iatrti* quali "avrebbero bisogno., ìii ,,tJ3sw^^ 

zione elementerè, òhe si vuol mettere ' 'spiegate, illustrate, d\f\'nsó. e .dj p^ne-
in cima-di ogni altro ? V ha forse in trare nell'opinione' pubblica ampia-. 
ciò che'impara li fànchiìló'a'quéiretà - mente;e inaìeme;profondamente. Im-
qualche cosa di sòdo; di vitale,'die- perocché è pòco dicevole venir pro-
ducativo? io dimando >. ciascuno : il,'ponendo dej Sistemi meditati nel ga

binetto dèlio studioso : fossero oitimi, 
èheccKsario che prima abbiano so
stenuto la.lunga prova della contrad
dizione e della discussione. 

L'egregio Tittonì ha ricordato un 

ranno alla funziono che sar.^ calebrata 
ufìlla cappella: Sistina,. [Opinione) 

~ Loggesi nei Diritto \ ^ 
«A tutt'oggi non .sono ancor^lèo-

minati i delegati italiani alla coriven-
J^piie monetaria a l>dg!. Q u a n t ^ i -
ma tale nomina sarA sottoposta,,^;ei:e-
diamo, al Oonsiglio dftj ministri;^ 

TORINO, i ^ ^ li g i r ^ ^ ^ « 
Borgo Dora mise a disposizione del 
Municipio la somma di lire duecento 

tda distribuirsi jii .premio in libretti 
della Cassa di Risparmio agli allievi 
più assidui e diligenti delle scuole se-

Mandano da Va.-
V ; 

; - ' i ' T 7. ^ ^ ^ -. 
t ^ 

neir estate del 1878, e si dfiliborò la 
ej'egton« di un busto ' in" marmo da 
cotlòcarHi ne! Civico Museo in una 
ill^^pposita da intitolarsi dal nomo 
fàél Ré ; e (luesta proposta fu dtdibo-
pR|ta | | ^he%àt Gònaiglio Comunale, 
, Più tardi.iti Gomitalo,fu presentato' 
\4ii\)n seiiltore Pufardlin progètto per 

na sfetua ìtìiéra in pietWétìeri É*I6 
unitamente al piedistallo non avrebbe 
costato che lire 3000; ed il Gomitato 
invaghito dall' idea di avere colla 
stessa somma con cui si avrebbe il 
busto in -nwrmo-'una-stntua intera, 
sottopose,il progotto all',assemblea del 
sottoscritlori , e q,lìoatA nel gnigno 
1879 t^vDèòIa %Jvfìt^hiM deliberà-
Kiq^j^'ipproyó iRsmapslma il RregeUo 
della statua Pusaro, ed lnvit<^ il Co-»'* 
mitatò a cercare nuove ofrerÉó 'ci^ltì* 
Bco^o ,4i giungere alh^ st^j^iiìA di 'li^e 
7000, por avere la siatiia in pietra 
durila avendo lo scultore Fusaro per 
4( |̂i.';feomftia' offerto di fai*e là statua 
iif'marmo.i 

\ / 

saper léggdì*e ò'acrivórd'.haàta a prp-
; vare la discrezióne _ della mente per 
fare 'uiî  idonea scelta, là rn'oràlità 
per voler il bène, là'ihdipórtdeWza.pér 
non essere ingannati ò corrotti ? 

Il ltì|gere e scrìvere h uno stru- ' mio disegno esposto in ?ana lett6rft,ad 
mento, non è un acquisto di cpgni- nn giornale' letterario" e politicò "di 

: zioni Bostanzìali alla TStta e Tirtuosa | questi cm-^ ed era di fare una lista 
. condotta'doU'uomo.' unica, qioè.dj dfir il voto, neìle ..eie- ' sono 

L -. \ ù 

, , . . ... ,. . -. i j . il " fiadfO reca un nuovo aitàCGO 
no, 0 richiedevano titoh unirorsitaT!ìii;?| • , 7," i" ,, " ,. •'•v^^vv" ' , ,, ,. . j . , , i , (iicontro (tambetta. Esso dice : OambotLa, .. lAì nn.̂ Unf,-. «««x «,̂ n-'*-̂ ntf.« .!„*>. Quanto allo scrutmio di Usta lo ore--' , , , ^. ,. , ., % , ^ f ^lAl Comitato pero -non* l'enne dato , , , . ji j „ i. j . . . . ivuole col plebiscito elettorale la pre- * do che in vias,di esperimento davî ebbe^ V., „ ^ '. . , - , " -- ? : . , , . ,; .... . ,V , "-sidenza muusterjale, uu, censo at» a mtrodursi nello, citta, m quello circo- : J , • , / • ,^ v '• • '' %- i . . .• , , i ,, - i ;,v fa « la guerra. L aruco o porta la 
BOI'zumi che sono al tutto-omocenoe,''.?" .A . ,v.: ,, •• • .,. ^ •,- V^'^r^^-'f-. , , . 1, . . ' : sottftscrizjone di Granduca (paeudpni-
npn- mutandosi nella massima,,parto j „ „ ^^, , A L Ì 4 * . • : . . , . . . ! . * « ,•. . .! . .&> ' 
dei collegìi lo elezioni 

;E^la dove lo scrutin 
trodbtto, lo accompagnefeì colla rap- . , , ; ' ii,. -i „ • ;;;>'> ^_ , __._ , 
presentan.a dolio minoranze secondo-' , L highUterra fece recqntement^.^sp. .«éi E iqtiesti signori sol 
che accennava il nostro Ttttoni. Da î '»'̂  ^^^^^f'"^" ^""^ (.rocia, perch^, ,,i^.^ oheia.ptattìa in . 
grati tempo io penso e^apor pììvmi : "^"., •'•?•„- ^^^!l . /• < ^v ' 'I • 
^ ^ 1 •„ . • ̂ î "̂̂ '' . \ i L ìngh lterra,a«!Rmnò eh essa accot-, confermo nel mm giud,i?:io, che la rap-vf? ' , . .* -,.•• ,• ••'.•••'•. , -'."nin-f^^r .^i. 
presentanza proporzionale, quella cioè ' ^^ ^"^ 'ffS^^'^^f?, ? ̂ ^ M 
che da immagine de! corpo elettorale: ^ ^^^^^"^^ di Arta, cô m^̂ ^̂  

suo ossero vero e con la divorBità^ t>reve.a. I Greci non dosKlez;awo ,dl 

!a massima .pai-to ; '^^^'^^ T^^l? -,^^-^^^^^ 
, , , ; ,. mo del letterato orleanista Lavaudan),, 
ioni nniuominalu ,^^^r^T^rrty^^^hWi ^ -iVv M^^^Ì^^-^ . ,. V 1 I — INGHILTERRA, 1, ~ Mandano da no di lista sia m- '̂  , , . . . . • ' • f̂ ' . ; - . ̂ .. ,̂ - • T . V; 

di aumentare i'suoi fóndi, per'fcui si 
iéindsov ma anche coloro che tfe'ràc^ 
èoliffirô  l':orèdità.\furonrt eguàhtièhte 
imjH)te«tì. ai far nulla di buohoj'̂ 'peip^ '̂ 

^ctlì sfiduciati nel dìcoml)re SC01*GO coh-^ 
voc^t;ofla nyàvamente i sotttìsdrìttóri' 
per^prenderq una nuova' doiiborazio-

ottoscrittoricon* 
ifflRrftio non si 

potevftXaffi per ananainzaìdl^^^ezzì, 
erarono la costruzióne deliéLHa-

to&hnKBietrfttenerai'come'quelle del 

del lo•iuefÌez?e:M^/piol to;pr;fer i : j f««f cjiiaponsati^ per me.zo di Cre-
,1̂ 110 ;alla^ r|vppreà<?ntanza qual, è oggii^gr ^^'^^^ «''"^ *̂*̂ '̂ " dlìottenere pm 
che 

Vi 50110 dei paesi nell'Oriente dove zioni politiche a tutti quelli che han . i 

questa 
dare loi'o un Governo costituii oliate e ' londo fare una riforma elettorale aein- | esigeniia soóiale, .poiché '.la^.-macgio'-

ì plicemcnte, rapidamente, in^ìue p tre ranza non|è in. tutti,;! ; cQjlegii dpllo il suffragio di tutti ? 
Ohe se altri voglia fermarsi alla'articoli, e di facile applicazione, co- | stesso, partito, ma qmintlo prevalga il 

quarta elemer.tare, che pure non ha \ desta si prosentava di subito alla inente. | principio della oT^ l̂onfl̂ pìuval.e,, qs^ia, 

lei nn- ! Q îesto Tribunale provlncijUe ha prp-
^y„p]ì. i fegato aìiìo al 21 d'agVĵ to la circtdare 
«.,„«*- 'il 'arrèsto rilasciata contro il conte 

Arnim, che dispone la di lui cattura 
per iscontare la pena ;di- 6 mési di 
prigionia.^a cui^venne oondannatoj-

vostvo Prato dalla V*<li0, Tale delì-
berazione\ftl'i presa tiiéì dicembre 188<̂  

valore quale oggi è costituita, egli 1 Ed essa aveva per sé un gran van- a scrutinio di list^ 
è sopra taggio; non ci avventiu^avamo in un j noceasariq correttivo a frenare la Rua 

1 

commétte un" inljlustìzia, perchè 
ottomila Comuni, appena mille e cin
quecento posseggono quella scuòla* E 
in ogni modo vói date un privilegio 
alle generazioni nuove alle quali fu
rono aperte le scuole* sopra la gene
razione precedente, di cui non è colpa blico in un libro il risultato degli acii-; j in poche parole. Svolgere ; la legge 
se non ebbe maestri che lo insegnas- ! rati suoi studìi, il numero degli eìet- presoiit^ e non capovolgerla,.miglio-
seio l'alfabeto e i numeri e il aiate- ! tòri avrebbe ettrepassato ì 2 milioni,/ rare non rifare di sana pianta. 

terreno ignòto; anzi la esperienza pò- ! esorbitanza. 
tévà darci lume dal passato di ciò che ! Tali sono le idee che caii,dìdajnpnte, 

' potrebbe accadere nell'avvenire. É co- ! vi espongo, e che confido s'accordino, 
desto allargamento non era piccQ(o-, con qìieÙe di molti,nostri^^5,]ci,^4?"- ^''^'^ contiene: 
ebcondo l'on. Lacava, che testé pub-j tro della Camera e fuori. Le rapcolgo 

H** f f l * . f i t»<=ht^_^^*^»« j= - .^aw^*L 

ATTI UFFICIAtl 

t a Gazzetta Ufficiali det 28 fob-' 

e Bî hiitì -fu daJihOomltato dato mSilo 
all'esecuzione della medésima, nomi-
^anu(? una Pommisalone techtcti pef-î  
che .avAspQ |i'glUdieàrè II t>oz2̂ Hto del 
sig. E ĵâ pro, cheiagpnn^ofu invilato a 
presentare ; 0 da qu'arito' àttiftSi '̂drt-
fonte autorevole, so che altro non^ 
rosta tranne che J l Fusaro spe^ìéca 
da Venezia uri bozzetto accettabUe- ' 
' ^pi. 3?ortia,mp quii^dl il Comitato e 
la domraissione tecnica a sollecitare 
le pfaiiiche necessarie perchè rtlraèno, 
nel giorno .del quarto anniversario' 
•dalla morto del Re si: possa inftugtt-
ràrtì la statua anche a Bassano- Untt 

; Scuole a l l a U o g g l a Ga«*raft-̂  
•fe»c. Sappiamo cho domenica pros
sima il gig. barone avv. Caitanef, as
sessore per i' Istruzione pubblica proa-
m il Municipio di "Venezia, vorrA a . 
Padovil;- espressamente per visitare 
te nuove scuole del nostro Comtmo 
allìv Róggia Carrarose, 
^^ippóìchft ^amo suir argomento del* 
le scuole» aggiungiamo che ci consta 
Gssoro «tato da più giorni provveduto 
opportunamente al cessi delle scuoio 
di Via Rogati, cosi da non offrire più 
appiglio a lagnaUxe lifi^roposito. 

I l iiK'of.' ÌjMAiìaiia ^ i i i i l l e u t o 
m\V entevnn • Riportiamo dal Otiarr 
nalcà'toiene i\\ ParigÌN- 231 « 24 
-fofebraio JH81 - quanto segue, perchè 
onora un' ilhistrazume scSoritìnca èfslla 
neutra aniver^ità/ "'^^-

•iUproL Lttssana di Padova c iba 
<c fatto omaggio del ;ì- volume della 
«sua FUiùlooia Umana. Abbianiogià 
«reso con^todì. è[UQsta i^oper|i magi-
astrale condotta con tutte le risorse 

'« del metodo sporimeatfvlej d^uu sojon-
liziato elle, nqu ha m[iii sdegnato d t 
i^lnformarsi ai lumi dalla osservazlo-
niie c!^|cft.^.^^TO : 
<̂tf più parUGblar;ì|epte duli'/H 

i«ne e, le interessanti ^copert^ fatto, : 
•tdall'^autore, t^anao =^d,ogni capitolo ^ 
ili carattere più pr^rioso del l 'a t tui - . 
«lìtà e dell'oi;)ginaUtà4/» . > . . . 

^ 1 i Un̂ ĵ fiijrjaile.i g îiidizio .dì sQJenziftti 
straniori sovrù uu'oporfl italiana/ci 
pare pìù.^chq-'sufiloientff jper^ioóii^lu-', ^ 

Alere ohe il chiarissimo Autore tieno 
uh posto emìiionto riotrli «tudi modici 
d^atalià» e della nostra tìiiìvefsitu, ' 

^delle «KriìM©. — Ci scrivono: 
^^^Gontilmente invitato assistetti-ai";^4^^^^^ 
saggi drammatici dati dalle fanciullo 
dóir Orfanotrofio dì Santa Maria delle 
tì?azie, 

Terrei cpme^ scrupolo , di coscienza 
i\ non irrogare ìa di lei conosciuta 
gentilezza/i-di^ voléf réhflWe^^pubbUcò^^ 
tìlogit^^,^l pregiatissimo sig. = Francesco 
Paladini direttore dì tali rapprcsen-; 
.̂ tazioijjV.̂ chedGye a;Ten\Speso,noa ,̂  
cà f^t(pa 0;,,pazienza, nel condurrò 
^quelle r̂ Ê gaẑ e a; ^are in si porfottis-
sima guĵ ft tali rappresentazioni, cho 

ma metrico, Ma nella sua tendenza 

^ questo fine di dare la prevalenza 
non solo ai più giovani sopra gli uo
mini maturi, non solo allo plebi delle 
città, e dei borghi sopra quelli delle 
campfigne, ma alle parti più inquieta 
e torbide sulle parti più conservative 
della società secfni di ajìprova^ione , 

Noi' siamo dunque tutti concordi 
che il criterio scelto dal Governo per 
accordare il voto, che è quello dell* i-*' 
struzioue elemontarej^ ^ un criterio 

fallace. . . . . 
„ Io ricordo che nell'estate scorsa mi 
pervenne alle mani la narrazione, di 
Una radunanza tenuta a Nuova YorcH, 
e alla qualo assisteva anche il presi-, 
dente della Repubblica, il sig, ,.H§ygs, 

.il quale ebbe a pronunzmre ^la se
guente'sentonza : «^L'ultima guerra 
«civile negli Stài;! tTniti.(l'America, 
;«non sarebbe avvenuta, se il suffra-
* gio fosse stato fondato sulia educa-
« zione univei'sale, j) Questo mqtto^inì^ 
parTC profondo, poiché, io sento tutta 
la differenza che vi ha fra la\ istrn-

^:.elione e l'eduéaziono: quetlà riguaj^da. 
•"'solo l'intelletto, questa abbraccia, an-
,. che il cuore. E Ira me stesso andava 

;^'rifletteùdo, qua! è la educazione mo-
. rale che si richiede a meritare il suf-
... ftagiof Imperocché l'educazione mo

rale è diversa secondo l'aspetto nel 
quale l'uomo si considera, d come pa
dre dì famìglia, o come iìg^ìuolo/o 

V come proprietario, 0 come lavoratore, 
0 come'magistrato, o qome cittadino'. 
IJ ' educazione che noi cerchiamo è 
manifestamente quella del cittadino, 
E in che cosa consiste essa? 

Essa consiste nel sapere e nel sen
tire che vi è una patri^^ che st^sopra 
al cittadino e alla^ famiglia,^che.'vi \ 
un interèsse generale al quafé 1* iìiÌe-
rosae privato deve m caso di riecessità' 
immolarsi, che vx e una legge che 

. bisogna sempre ossei'vare, una gerar
chia che bisogrta rispettare, Ma dì 
questa educazione morale vi ìja egli 
qualche aintpmo, qual&i* fatto este
riore che possiamo prendere come 
segno a discornerc chi deve-dare il 
Toto ? Riguardando la storia passata 
a me pareva che questo segno pe
rebbe rintracciarsi dall'antichità ro-

maggioro di quello che scaturisce dal j E qui m'incontro UQI concetto e-
prrtCTfliin stesso del Ministero, OhR s« ^ oproMo lersfìrn dalt'nnnr, BouffliK Nnn 
quél mio disegno avesse avuto .0 più. siamo noi, diceva egli, che proponia-
vìve aderenze 0 più Aeri cotìtrastì, io ' mo le leggìi non siamo, noi che pos-
hoii avFei oggi alcuna dilìlcoltà a di- 'stame far prevalere i nostri concetti: 
feneerlo. Ma parmi che ropinioneri- • ci tocca di frequente onnìbattern colla 
manesse stativa intorno ad esso e non certézza in parìE^nie^so di epsór vinti, 
si sia, corno oggi dicesi^ pronunziata. ' Però, soggiungeva, quando dovesse 
D'altra banda bisogna" considerare lo trionfarti la proposta del ministero, 
stato vero delle cose; noi ci trpvìiimo io accetterei piuttosto il suirragio uni-
di fronte ad un disegno presentato dal versale. , 
Governo; od è intorno a^ esso che | Óift chî  disse Tonnr. Bonghi iersora 
dovrà farsi la discussione- Noi non io l'aveva teorie-mente espresso sin 
gtbbiiamo la;scelta, o, come suoldìrsi, '.dfiU'ottobre ]8^,,appena la prima 
l'iniziativa del terna sul qunle il V^x- ' proposta ministeriale fu conosciuta-
lamento dovrà sentenziare, api dpb-. Io diesi allora che il sulTragio ristretto 
biamo prender quel testo e diro la da una sola condizione, quella del sa-

nostra .opinione, ^̂  , ,=. _...^,. ... ! per leggere e scrivere, darebbe eflbttì 
.pra i;ìpî ideran,d;o con attento ani- più,malefici del suffragio veramente 

mo, a me pare di poter prevedere anr ' umyersale, il quale ha almeno questo 
ticipataraente qual sarà l'attitudine vantaggio* che raccoglie e riappresònta 
dei nostro partito in Parlamento e a tqtti gli elementi della societfi, 
t^le. induzione mi confortano le nostre j _ Però giova lo i:« tendersi cìiiaraniGn-
tradizioni,, ì lavori accuratissimi di \ te,;Altro è questo giudizio compara-
tante Assoc^zionVco ì̂̂ - .̂̂ ip^^a l̂̂ U , .tivo, 'altrp è 41.;dire qhetil partito ma-
tegno tenuto dai u^ostri coUegdi,. .che ' derato debba, prendere a programma 
fecero parte della Giunta della Camera, \ il suffiagìo universale. Qui mi è d'uo' ^ 
Imperocché il metodo proprio phe con!- ' po assolutameiite separarmi dal nostro 
traddistìngue J i no-tro partito ,è il,, collega Arbib, il quale,vi disse ch'egli 
procedere a gradi, e con la scorta del- | stimava opportuno che il partito mo-
Vespòrìqft^^-^ qoa.pe^salti) e,secon- d?ratp trapassando più oltre di quello 
dò princìpil asU'aUi. X̂a nostra divi.sa clie B'intitola e non è progressivo,' 
è evoluzione e non rivoluziojiei^ . ; ]iigliasse. tìs^Os^tesao â  propugnare 

Parmi adunque ohe il, programma; questa riforma. , ,= 

R. decreto 2 dicembre che autorlzi^a 
il municipio di Orta Novarese ad ac
cettare: il pio lascito del fu Carlo Fara 
per la fondazione di un Asilo infan
tile, • '̂ *''••-•-

H. decreto 5 dicembre cbe approva 
alcun© modificazioni dolio statuto della 
Banca popolare di credito, sedente in 
Bologna. . •• : ' ' 

R. decreto 23 dicembre cho deter
mina in lire 1600 la somma che i vo
lontari dì un anno dovranno pagare 
alla Cassa militara nell'iissumoi-e l'ar-
ruolamente nell' arma' di cavalleria e 
in i re 1-200 quella per l'arruolainento 
nelle'altre armi. 

R. decreto 20 febbraio ch.eiustituÌ7, 
sce pf'esso la Corte di Cassazione, di.̂  
Torino una Sezione temporanea per-
agevcjiare la spedizione dégU affari'ci~' 
vili e commerciali arretrati. 

I •ia di Vittorio Emanuele, che una C'oti P con regolamenti conventua 
sernpllce sfatua in pietra tenera; ed 
è.certo spiacevole pel décprq della; 

Spigliatezza innapuntnbUe, affiata
mento perfettissinio, facevano Il giusta 

no.stra città che la maggioranza dei | g,«isa testimonianza dell'ottimo spo-
" ' ci^le m;^tpdO;d'istruzione, tenuto dal 

b^^ conosciuto e non ;aai sunicieute-
Bottòscritiìori abbia voluto ostinarsi ad 
'|segùii:*è^"un'Ìavo'r9';,pgco- degup del. 
Gran Ro, mentre colle già;, raccolto 
nre 

monte lodato artista drammatico quale 

S^1 'A » J ^ 

i M i - • ' • A •-i-

zmihu m\nk I ^ 
1 ^ 

{Nostra CQ7'risp,o.n<^enza 
-, p iL 

i 

ni 
ècr© «d 

me^iica 27 eletto: La Crocerà d'ora 
0 martedi 1 mar^Oiĵ jSuddisffiFei Tia* 
tenzjonp di alcunp signore» fu ripetuto 
L'Abbh7id07io\ ogni conimodìa fu se-
seguita da una farsa consistente iù una 

ernia d i HeJ<nH7« îliOt-- operetta vauUevUte. 
Beguè- veramente d'elogio, perchè 

b/?p meritato, avendo ognuna interpre-
In ^^aduva, ---^DQ-.; 

m'eriica prò sima 6^i?f|rrpnt^o marzo, 
avrà l̂uogo l'ordinaria' [j^bblicìi ^e?-! ^^^^ ^ meraviglia il carattere del per-
sìono, ad^'liri'ora pom., e leggeranno : .SiSjnaggio che rappresentavano, sono 

pure tutte e fanciulle che presero II, socio onorarlo prof, Vanzettì 
Sopra un' rhfò v{z0^^^ pÊV.̂e sia alla pi'osa come pure ti! cantoì 

Ba.Ssano, 3 marzg 1881. 

Nella Gazzetta di Venzla dì ieri 
apparvero poche linee còri fpui si ri
chiamò ::iU Comitato' "Costituitosi" tra' 
noi ancora nel 1878 per iniialzarounà'^ «Ì«^„„.„^^*^ ^«« x.^^^^ v, . 
memoria- al Re Vittorio Ema^nméH, ' K ' ^ ^ ' f ' f'^^ ^^^^"^ f^^^ 
a ,render conto delle offe te^raccolte; 

Il^ocjìò cOrrisponde[Ue dott I3usato|..^^ poi che fra lo altre meritano 
-^Séai!ÌÌ^eétù^^^^ , uiia. particolarità ?9np : la giovane 
,̂ ,OH|f^itÌ i l l u s t r i . ~ .qiicstt^ jQf̂ tt̂  .,Br9;nm e la Taparo. 

^|)rovonìenti da Vienna j)resero aìlogp , -In tali rappresentazioni non vi fu 
gìò ^jl'tlòtol Fanti Sua Altezza,Impe- ,nu)lfi che mancasse, sfaczp f̂t e^ per-
rialo Roalè" Lodovico Vittorio ArcÌ7 fetta* la propaiazione di scena, degna 
'.duca ^d'Austria e il'Conte Szaparì suo-
i^^iitapite Maggìhrè/ , .̂  

;^l, ^ m i f t a f o del tf;^anaMBi^p 'jn^^, 
' a» t t lè adi I^remitani" commosso e 

^'- ^. m 

^1 

' • ^ 1 

1-:̂ ? 

del nostro jiartjto. in, Parlanunit*D_aarà;! 
di prendere l e mosse dalla. ..legge -yì-
g â»ĵ j 5R!Ia,qwMe; ^a,,,t^0ni&4tie. anni 
furono fatile ,1.0 elezioixi priiu^jn Pio-

.niont^, poi ìli Italia, e di.estendere il 
vqto ìillargando, correggendo^ miglio
rando la. Leggo m î̂ lesima. 

Il 

l ^ ^ (CMtinvaj 
fc > 

^ T H '*tfT* T?r™t. 

imm^ ITALIME 
ROMA» 2. — Alcuni; ministri haniU)* 

, ...̂  ,, ig^orpàle per aggiungere ùnà parola a 

nao la. legge meuesima. r.-< ,,' I^H-U'! •<• i\' M'i ' T ' \ " . 
; •'.'"' • \ , ., k -1 bianifestato Tu ea.. dt.tenere una r u-

U, c r i t p o pj-mcipale ,di m.^ ̂ f'fm^,^^-^^ deUa Sinistra per 
g^mento a^p^^ta o d i , un amposta. ^^^^^^ ^ ^ ^ ^ spiraper la rifoma ,pa ,̂, 

la/qufl cosa, cô qî eho già d0tto,^opra,,J ^iXttÒrale' 
non rappresenta uu privilegio, ma la j _ ^^^{ .^^ ^ .^ ̂ ^ ^. 
proprietà, ppdpfttKÌ^,,! ^grieoltui^a, . ^^^^ .^ ̂ ^^^^^^^ ^ y.,^^ ĝ .̂ ^̂ ,̂̂  
Il commercio, il lavoro, il risparmio, ^ètì'Ha restituito al grandue'a Costan-

J t ^ l ^ f r ^ l ' a f ^̂ '-̂ '̂ '•''̂  i ^ r " ' ^ iér tyat t lpa in forala ^Mlenne al Va-
che 3^ l^,r#rmAd.sqeiìdea8e.dalil..m. :^i,,„„ ^̂ ^ è'stato "rìcevntQ .dal.teo-. 

t.utt^ quelle Signore e signori che gen--, 
' ^ , , ., I ,,-j -, ^^, • ., tilmerìte prestarono J'opera loro ^ner aggumgendosi dher^nallri si: sartbia di i, K«n^ /^i i. , ui['i^ \ A'i' vJÌi^' ^'',, ^ ,y . 1 1 u •» * i J ' ' ^ M ^ ^^^ bambini al Gasino de .Ner 

quelle olierte malgrado che sifi tra^T.,^.,UMK^ ÀA «* :+*- A ,/.^f'^^ • -̂  •^-- , V M T' - • --* <^u -̂̂  • LBOziaiiLi, ed a tutti i cittadini cho se-scorso anche il terzo annivoE^sario ^ l^^_.i , j ^ - : . . '•'- yy-^-^' 
dalla morte'deV Gran Re. li^accd^à^'ò 
grave;e'se non del tuUci'-'tìsatta ai-
ineno,in parte ò meritata; ^'perciò 

. - • ! • '» pormgtistè Che mi-aorva del 'vostro ' 

^quella rimostranza e )ir<?clsalró î atVî ^ 
È verobensV •Ché^iiél'l«7ì* si i^c-

I 

nerosàmòhtè ' (Concorsero al benefico 

, AU^ Presidènza poi del Cai;i'ino, di
rigeva Ili iog^uenfe'che siamo lieti dì 
pudhUcaré: . 

xU\Egr, Sig. RUGGIERO SANDRI, 
Presidente del Casino dei^J^j^gqr 

i^-zianti. 

•h 

?»: 

. l ' - L ' . ^ U ' l ^ ' ^ 

di.Ilota la truccatura; infine tutto por* 
fe t to i , .,. ; . , '.•.-•. . V 1 •'' 

.Un encomio pure al jnaestro dì ma
idica sig. Boschi» come pur(f a quei 
piusici dell'istituto dei ciechi, 

,,Ad ogj.i,u'ftpprei^e,ntaziouoìl pubblicò 
fra fragorosi e replicati applausi; e 

.battimani, jV^rie; volte evocò-a prò-

.acenio dirotttu'Q e recitanti. 
Un merlto^peciale al signor."conte 

di Zpcc^^cljepscelse; 9,: Direttore ,di 
t;ilì rappresentazioni un" artista dram^ 

^;riatico, 0-̂ 1,011 pome altri educandati 
cjie prescelgono invece un insciente 
ĉ  ^^le materia, forse per Ìa.-,-;aola>iFafe'7?;,' ̂  
gipno che occupa qii^ilcho ̂ cattedra idi ^ -̂  
professore. ^ • s J.-

i> 

r 

ì ^ ^ t 

I 1 -

Mi'Sh 

posta di 40 lire a 20 ed anclie a 10, 
che per nie accetterei di buon grado 
questo termi»^! .se ; TidLuqeasimo ' gli 
aOlttiJa mota e gU;altri segnipur- a 

he. XlII. 'pure i .gl'aiiduchi gorgio^ e 
Paolo si recarono à|;^aticàhq0 t^QQV(^, 
visita .al cardinale segretario di,Stato, 

Oggi i granduchi di Russia assiste-

colsero circa 300U iiré, ed & ^̂ bguai-̂  - "'r"W^È /̂i '(Vtf.}:t0i,tî *i : '̂  .1-L'̂ ^̂  ' ^ .,, M ^ 4„tf! \, n^i ., ^̂^ 
mento'varo cho nessun, ^,„,orì^ tì'<':VÌ^,M , qmUv> ìmM.. ,-'^!^',Ì&:'^!^J^ ^t^T''''''^ ^ 
ancora inriàlMta'"'aÌ'R2v^tóW qlelfi ' # , Pm^^ ri„gra^ia..Rq,rtL«kr. '«Bt,!"l « " > " f^™»"™ •>" »™ « '"" " -
che ni.n è esatto'è'il%;b'cl.6 n\„ s | m'««i & S V. ìll.raa por la gentile f *,?*•• ' . • W " ' ™ * " ' ' : ' l ' i „ ° * 
sappìa\lov6' Siene 1 ffiarl, .n'mHr^ boó„e^fewv.,,pl|'assisterlo , ™ * ,Ili "*"• !"":", .%",?8""W..-» W^ f '"™»' , .̂ 

V 1 1- » ' '- / n -̂̂  * S; ' iirtn^i i-iti«/*ic<..a o i,c,n,xr.A^ .1.01..'..̂ T^« /lei suddetti ralTorzando)) neiiasuvera •> 
quale Imotivo, monumento npn^ fU - M ^ g S ^ ^ monunci;. italiam^,,-ar? qui in italia^ / i 
ancora innalzato. , J , . . . ^er c^i;^,i^z3^t9,,^i.]a.prega,m.mì,. .^-f^ ^^^^ ^tnt^mr. r^mmU'r: .. . . vU... 

^''^'' '• sOiQjljê .einitrOitjJa qua'f Ĉ/VSF 

dei Giardiai d V i n « r < ^ i 
na j-appreHentazious ' 
dal signor Francesco' • -^ 

Pala^dini. v-̂ t̂ .̂ ier: 
' ' Padova, 2 marzo 3881. gimento di molte ideo una delibem*: 

ziorie deflnitiva non fu presa aìtro eh*! i 
a. . iJ^Gt^ Pj'ei^'iihmt0 • '- -̂  
LUCREZIA OlCCGNA-VAKZaTTI. 
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2.^!2!^^.^Ì :SÌ^^ v^f^ -tr^-

«3«'i'fvHI «iaSìrtiia, .-- ,11 Sindaco 
vvim che iii onliuo al disposto dal 
goUimouto 2;Ì iJioombi'G 1805 sul sor-

iziv ippico, sono ìnvitatijiutti^coloro 
p^ho iuteiidono assoggettar© alla visita 
^ad air apprijvfiziono dt̂ lla Coiiimissioiis 

ppioa proYiacIah^ uno o ph^ cavalli-
trilioni» a preseutaró le relativo Istf̂ n^ 

;^je, 0 alla regia iPrefettura od: àque -
|j Wuiìiciplo, non' più tardi del 10 
^ary.o cqrrento, 
) Anello i QixvalU'slalluni approvati oiU 

torìzxati lieti' anno decorso, dovraii-
0 voiiìi^ ripresentatt''alla Commls-

{̂jjìouo» lillogaudu air istaiiza d' anuìus-
ì(me alla visita gli attcstati In prece-
on/.a gttouutL, • "^ 
, La visita avrà luogo noi giorno di 
artod^ Iti ;niari:o Córr. tompo per-. 

nettondolo, od altrimenti nel giorno 
jjì mercoledì Ifi, sti'̂ >so mese, alle oro 

0 unt4 nel localo sito in questa cUtà; 
Via dGgil Scalai al civico N. 4933, al 

ualo dovranno oKsoro tradotti i Gi
alli da esaminare, a cura dèi rìspet-
ivi proprietari. 

i-. 
- P 

Ci scrivono : 
% . ^ ' t ó r i i ^ ; 11 3 Mar2a.l881 

Di iltorno danna mìa oscurnloiio mi 
pérmoltò dliTOrefazionedì untrattoni-
mento mu^lGa«dan2aàto ofToJ-tf^vi^l'̂ : 
Bociotà deV^Castno di Pordoiien*^ nol̂  

,1'uUi«io mercoledì dì carnevale ed al 
q̂ ualo fuijo,|))i^f?.g.§nU,lmeoto invitato. 
Kìiiso riu-*̂ ci liriliantifisimo por la buona 
gi3eUa:^ei pe?zi efieguiti, pul -namèro 
doglii^ntei^vonutir '̂  *pfeî ' ì'aHegiia^^^ 
cordialità che Wa quVî ti rdgftdVanV. 

Più di 40 sighòrè^ ^ìagm^cen^a ncUo, 
toiIoUo8 - coloro prodoinìuanto il ce^' 
ìofito-^fm Ĝui no rimarcai dna ibelliV 
mò: lina in 8<?ta guarnltJi di btzjfd 0 
poni,pad(mr, l'altra ^n faille coji ricca 

1 In ^California, ÌI liqutjfarsi dolio 
rfevi nelle regioni àlpe.^tri, seguito da 
piqggio ;dìluvialiy fece strarlparo pa
recchi ilnniì ed inondare lo ricclie 
VJI|H del S. José è del S. ^oaqnin. 

Per vari giorni la parte più bassa 
di {Nuova Orleans rimase sommerga 
dà^a j^que dol MisRissì mentre ^ìl 
l^h^pahoa/ sortito dui suòat^eor^^^^ 
sniisS^ buona parte della Ferrovia 
Jadkén* comejftf^'! dftìeggfòi \} 
tronco ferroviario Î tibV â brÌòan:i--Tào*-

prossima qualche manilGstazlpnò del 
dissìdio oliò agita il gabiuotto-

Nqn è v^ro che la relazione del^ 
l'on, iSìinardelli debba esser publili-
cata il 6 marzo. Passorà ancor qual
che settimaua prima: che quel rap
porto, divontato famosissimo, sia dì-
fttriijuitu.ai deputati. .., . , ^, ,, . 

Oggi i'oror. Gairpli ha avuto ulia 
conforeuxa coli^'onoA ,Zaaat*deni-

Si-U. il Ro foce visita oggi^al gran 
dnéii ilos'tantinò di' Russia 

bile dalla stiiĵ lono LOG,, a quella .̂ 11 1 Dumani m;Ltti|ia. U-Re presieduriV il 
XOQkout. I : f . ; I 

Circa lÒ,0£)d persone, |mancanti :di 
vitio.'^ftirono soc<!Ór8e dal comune por 

^me*z<|jy barche» ohe solcaVano4e vie 
^dèlià «UtA, e nella stessa guisa sì fc-

gUsarpUiono di pizzo\blancov Klegau-: .cerp f̂une ĵî U dal̂ e, dimore^.p;dy^t^ 
tî sMP̂ Led̂ A4**U graziosa una in « G t ^ « | ^im^ / ,' / ^ ^ ']'^ ]"'•} 

Wuvtn fin C»Hca tìì f'otiH, - Nar-
r̂ijuuo una nuova e onorevolissima 

presa di quel bfSvo TunzionarioMi 
, S- eh' fe il sig. Becio Éc Fecondo. 
Questi adunque. 0̂ ĵ  venuto .a sa? 
ire per quelle vie mistèriosfa.che 
no una prerogativa foi'midabHo della 
lizia - che nella nostra Casa di 

tóna^era stato cotrtìiifiséò tìÀfdrtodrt' 
na guardia carceraria. " 
Il delegato non so Io fece dirp,rtue^, 

^VtyuJttì j miao in moto ìa sua Reiité, si 
^osse fìgl't stesso - spiò, osservò, pe-

ino ,4 & giurisG a cpnciudore quan^to-
Segue: • . ^ 

La'guardia suddottfl' da circa'^un 
anno é .mezzo sottraeva daiimàga^rJtii 
della Casa ogni stilata di niauifatturo, 
ih'esàa aiklava a depositare presj>o 
in'osieriaMi Piazza Oastellp, 

DilTatti.-perquisita rosteria, si tro-, 
areno colà doi bauli ripioni di ogj^etti 

•fabbricati \lai detenuti e rub,aU 4aUA-
-.guardia. , . ' ' _ ' . 

Manon bastava portar.fuori dalla 
-^Casala res/urttva -bisognava anc^e 

wVOiidorla - cavarne in qualche mo,(!o 
;hìa profitto. . . • • / . . - ' . -' 

;.. Per ciò il ladro strinse, ìntim: rap-
.-.:^orii d' amicizia" con certa' donna, 

ìhiamatala'G^/rif6a/rf/na 0 della ([uaVe 
• peì'metteremo <iì dare un cenno 
ogr̂ f̂ioo ai nostri lettori. •' • „ 
Non occorro dife/che questa donna 

?di perduti costumi e che la storia 
ila tìua vita lascia-dei punti o.^cùri' 
poco aléi favorevoli. Ma - ciò che 
egiio vale a doiìnirla -^essa,possedè 

1.segreto-di scrutixro nell'avvenire 
Tacendo le^ carte. In altri termini, 
esercita il mestiere di fattucchiera. 

Uua povera ragazza^ ch'ossa tentava 
.î ^a'suoi servigi, venne, col ' proistigio 
delle carte^ ,rid-tta a saziare loiyq-, 
glie della guardia ladra, poiché la 
OafibaUlin^^Wi^pQ porsuadd^la OÌÌO' i 
.pronostici del futuro aj^sicuravano che 

violetta guarniia ' iti'gradazióno.. Hi-^ 
tnarbUéfeii nna'in cardiiial còn'^^^ 
una in marron e pompadour nonché 
una.in noro con ricco pizzo bianco; 
notfsi fth^ la fesU era in famiglia B 

Je toijettes no^ oi^ort t t^" Mi si disse 
^hts, tftli tratt himentl obboro luogo 
tutti i mercoledì di carnevale, e che 

4 • ' i I « ' T i 4 

«Jtf̂ ^ «lei HaperfitSti «Il ^ l a -
t«i*l<t»t il geriorale ingleseButler, in 
òtaldh82 anni» è stato vittima di un 
t^r^ìbtle accid^nte^ li bruciato nel suo 
letto. Il generalo lìutlor abitavti Holt^ 
Lodge^ nella contea di tì'erks. IS sem-̂  
pl'eistftto nmtitniero. Il 23 fabhfaio» 
si dra;"alzato prima delle sei ed aveva 

'•i f 

9i riprjjijderMiio anche in.(m^res^aJ^aò4stC«aa caiidela ad im lumino da 
j .Uji^bravo ìif^ìWà^Uift rfu|llVè5Ìmtóflji,,tte.^jccome la sua mano tremava, 

IcJa flamma della candela incontrò le 
Wn^in^ ìpi|i,,jg |̂stìrG fuoco.,, , 
; Il geherate salì sul ŝ ô lotto per 
estiiiguGre l'iiicendio; raa le lenzuola, 

'ìaìrcoperta, e poi i mobili presero 
fiibéo od egli BÌ brucg^^e mani e piedi. 

tAJla^ue grida acd'c'̂ io™ i servitori 
•èìiiilio^ spegnere lef'fiamme: ma lo 
bruciature del gen^r^e erano',così 
.gravi»'che mori dopcp poche otò. Il 
g^hiralo Butler p o r j ^ la b3i|tiora 
d4 Suo reggimeato a Vaterloo.,; 

TiAmi 

'1 

sig. Presidènte che _9a Qrgiiniz?î r|i. 
cosi belli e graziosi riti ovi oveii >f--
nnisco il flore deir ai(a società yì quella^ 
siuipafica ciUà̂  e^iie^ quali c'è t^Jjto 
^d&:divertirai. ,̂ ^̂ ,̂ ^ ;.:,.,, '<..,.,•,,,,^ . .̂ v. 
^ .Con pojpf̂ tifĵ iSfcimai. ,:\ \y^-i 0*.iai 
. BTtttio tfrSflfS^nimfi, » La ^à^Zr 

.a^Ua <t! /{alia Bcrive: - ^ '̂ \̂  l{^^'^ 
; ^tli'aUni. notte^ suciiestìé un trìito 
dolorosissimo efeferf ijolpi^tìe ^!ritìk| ^^ 
.^ntiftsima' famiglìa^^aìia nostVa ciiii/ 

Daìfjas] uspu-ì dal veglione della, p ^ 
,gOla.,= ^§i,,«vviuy^nQ a; c^^ • glunii^n 
fondo^ alla xl̂V dolla Vigna NUOTO, v,i*rfti 
defp di; r?iCcia..4\U&\̂ ebocco di viK do 
FqsyU'tìimv (K>mÌt|xA di otto ^a hoVè ̂ ^^ 
dividui fiho se ne stavano chiacchie-
rhiidoe scherzando fra' lóro; Quando^ 
i due ̂ amici \\ el^bero ,altfepassàll;'^U. 
sig. Dalgas sentì uno di costoro ch-i 
diceva; laseiiimi gi|^ndore un sasso, 
ed UH àuto Rispóndeva: ataì bupuq* 

Fatti pochi passi ancora, il signor 
Giorgi si sentì. ;ir.rivare nel cappello 
una sassata. Egli si rivoltò 'addietro, 
e isiccomà è uli ex-nOìciaìe di com
plemento, di 23 anni, forte e robusto, 
sì Mlaociò vé¥sa'quéi-riìauigoldi, che 
fuggirono via, spiirpagliandosì chi di 
qua, chi di là. ' ; ; V / ^ 
• '*\-gdentìo che non li poteva raggiun
gerò, ritornò iqdietrn, ed allora gli 
si fece ii>nanzi, un, individuo, ohe gli 
domandò cosa yra successo. Il signor 
Giorgi risposo : * sono corso dietro ad 
uno che mi ha tirata lina sassata, è 
volevo dargli il conto sup-

Consiglio (Ifei ministri e si pren^e-
ràUfró» ^n i e ini'paro d'uvei* vi già 
acrìttu, deOiiitivo dolibcrazioni circa 
àlrìparto del milione à beneficio de
gli impiegati. 

^ 1 V I 

, &[)eriaraOiChe la ripartizione si fac- , \. 
eia ,con quei critĉ Vì d" equità che mani
carono allatto nella legge del 1876, \ 
applicata ih modo da recar vaiitaggio 
ai liiihistrl e segretari generali ed 
impiegati €uperi-ri. 
^IW'Pùpoto Romano affeH'ina chel i 
ministro Magliaai fu contentissimo del 
lavoro dol suo segretario generalo per 
quésto riparto, Che commoventi ' tali 
lodi in famìglia 1.... 

L'onor. Marazió avrà, l'orso, per 
questo merito, qualche Gran Cordono 

^op,GO|e da.ridproj ^ . . . 
Non #pa r Io della fine del carno-

DISPACCI OEmJOTTE, 
(Agenzìa Stofaiii) 

I 

ALa,ERT, :), -r- ! gìor ali fanno og-
serrare cho le asserzioni dèlU Ri-
torma, persistonto a rappresentare 
gli Algerini corno aggressori noU'tilt. 
timo jncidQntR delia frontiera, sono 
•4at^goi*it;tiìiìdni*i|f<Hé&tì|é dal- ^{^àó 
dni Onvorn... ttmi,^ino che ,?pedi;,Wpa 
;Ooinm issi tino ad offrire un'indennità. 
. PiamZK. X W senatore Zanetti 
h morto." ^ • * ... ~' 

Avarisi 
Itendita italiana 
Rendita &ancÈse 

Uondita . \ . 
Oro'. . - . . 
Londra, . , . 
Francia . . , 

\ 

89.40 
83.80 

20,27 
25.44 

i t 

• ^ 

^ ^ L 

^ 

20,26 
25.45 

loi.oo loa. 

• * 

^ ^ - • 
_^ 

* 1 ^ ^ A 

m 

^ 

I • I b i . -

BULPETtmo :0OMMBRGIALE 
YKNEZI/S 3i Rendita-it. god. da 1 

gólinaio 1881 88,63; J-8 73; ' ' 
, 1. luglio flO.SO! 90,SO,. 

• -l 20. fraucM.20,'i:7.i?0,2P..,., , •. 
MILANO a.^Rendita it. 90,55.9(1,00. 

J 2V franchi 20,28/ 

! N. 2p?5. 

Banca iut i ia 
n i I" 

t 

.1 i • r ; "- 1 

* >a-iM 

^̂  r 

I 1 

r- > 

y-'k t e rmin i ' d'egii ur t . 3 i : e 38' d^èììo^ 
; S t a tu to gli Azionisti della JBanGaiÙE"^M 

t u a Popolare d i ' P à d o v a sono coi]Ì.Vf>̂ ^ 
Seff". Miirbaiò ph^ an imato , p r e z z i ' à o - ^a t ì Ih Asèfimbltìa - oiierale i^fram^XU 

•s t enu t i . 
f « 

t Wt^-A 

j =' 

COST^U^MNQPOLI, ' 3 . 

naria pel giorno di Domonica 0 Aìarzo 
' p . V., al le o re l ì anfcifti. n e l l o c a l e d i 

propi ' ie tà delhx Banca , Via Maggiore ' 
[^.:^mlA Q-m.. . . . , ., i> 
' OvB in tal giorno non si.raggiHpr* 

gORse il numero legale dei. Soci, bi 
seduta Bara rìmes,^a alla . ̂ iicce^jyà ^ 
pomenica\l3 detto alla, stVŝ à? Qî .flr.,̂  ! 

-nói-medosìmo locale. 
Server '"^ii'-^hVport^^^ "dell' argoieht<? ' ÀÉL 

pascià e Al^igisahci pascià fùrotìb^bh- ' tatÒ'dalPÒHlne dèi dofiio'rtìMé ce^"-^ 
. . . . . , , . . minati delegati por lenoMzia?:ioni colla il Oo"* îg'io che i Soci vorranno : 

vaÌe.giacchi!0n,§^ravMcnssiqnau^, ,^^^.^j^ . ^ / ^ ' — 
to basta. Il carnovale romano mori = , ^ , . , _ . « ^ ̂  . . ^ . ' Padova, 23 Febbraio 1881. 

* ^ 

LONDRA, 3. ~i Camera dei Comuni. ..^•:^1- Presidente 

-1 

I tjt 

V-.^'-t 

M -'-^^^-'i à 
•i ••••^b^ 

quai vjsse^ l ieto, cnmssoso. r n ero- ^^JM i -, ;. , ; ;̂  ., y - ,,̂  wi rii^siueuiH, 
mafc, irinia m mezzanotte, in p i à z a ^ - ^ ^ '^ ^:: ^^1#S0 TRIESTE : 
Hni D L ^ I ^ . '' :̂  u>ftitti agli Irlandesl̂ ^^ gÌ(tsfmcano là H^Cén^ra ^̂  ? W OW 

i guerra civile, tu vriohiamato all' o r - \G. MAIJJTA ;: ? 
del Popolo. 

stasera i teatri son cliiusi'. La coni- ,• r̂ , t , — 
• n iî Ai- n 1* . (line. IlealUi avendo accusato ffar-^ 

pagnia Belletti Bon parti per Anopna — ' -̂ ^ av.̂  j^uf 
e 

A. S O L D Ì ^ 

_ - A L 

- r W 

4l>tiziéartiiticli8 
.' ' '.'Ir^stro Ciar i i iu ldi . " - 'D^nrnani, 
sabato, avri luògo la prima rappre-
8étìt|izi<Sn9 d e m Compagnia.&lQro-Lin 
coli la "commèdia di G. Gallina : Una 
/a^k/a',*» ii^ovina, cK'S delle migliarli ,̂ 
dei «iovaue. é xelebraib .qprahiedio-
grafo voneziaud.- ; r; --

.: - . l ì : '• ' • • - , - ; - , " 

^..,.. ^ . . . . . „ ^ . . . ,,..«. i... „ . . .„ .„ f̂ìptìW di, a ^ t i t o r dettola verità ;fiilM « S » * * " <<« *Ta<tarsl ; 
domam se a incom.ucmra. al Va^le. ^^^^ J • f̂  ^ risconosciut./ l'au- ÌVmmV*« rf' UH Vice-Presidente, di Cin^. 

t^^l.^''^ ^K'^^f'^^S'^^^'^^^'J^ « M e i : p r e c i d e n t e . - - ^ - ^ qUCùnsi^hcri d'A,amimHrazmnj^ 
compagnia franc^^ della operette.: , Ì „ , O . ,fjL ^ „ t>.,r.<.^ A , . S ; P I . 4 * Un^ettQre dei Compiala-M 

Ali^VpolluandJilì m r d o k V n i ^ - t̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^'-àouio. ^'^ ' 
„,,,.„ i„ Timorati 1 ^'^^^^^ •''^ proposta d.Vincanoare una 

.: a # . ^ t „ H ^ ^ c i f . ^ o . . H o ^ ^ ^ I S S - T f ! ! ; ^ ' - S i i - ^ ^ ' ' ' ^ t l : ^ lim&^M^ 
4 n i R ù m a , Oaci m 3G car rozze sì r è -

• l ^ L 

tltsmfl4nti spessa ' hello ole?:iòìir. zionì agricole Q'contabili desidera oĉ  *iniKùma, uggì m ;50 car rozze si r e - -• • - • ^-- -.-- ., .̂ , 7Aom agricole Q coniaouì nesmera oc^ 
w o n < ^ a visitare Io gallerie del Vn- h ^m^^'^ p^^^^ parocchier.volto la. ca:^^i :I l i Un'Ammitiistrazione pri-
tìÀ^O' ' ^̂  j parola, 9. si..esprossff^enbrgÌcamohtff vata. ri ŝ V 
i - ^ r ' . i • • . " V n ^ ' QÒntVo ogni pressione euffìi elettori dei Questi attesa la sua posizione puè̂ ^ 
•̂  Ksfij parlano con ontusiamo drRoma s ,• ^ ,.- * .. > ^ , „ ^ 
- j - - ^ i. ̂  • j< r ii- parte dogi iiuniegati. e a favore del a 

e^ei romana e furono assai sodisfatti \ J,, ,. " \ \ , ,, 7 'A^UIU UU^H, 
, „ ' < . , „ 1. 1.1 11 -i.^^ diberta assoluta delle elezioni, 
delie accojjlienze che ebbero, nelliica- . ^ .^> 
pitale del Regno d'Italia. 

Anche ieri, ih\ mezzo al chiasso i, 

LONDRA, 3. '-- Camera dei Gomutii,; 
; Qladsfone assiste alla soduta e ricevè 

effluire qualche facilitazione. 
Per informixioni dirigersi al camr-

bio valute sig. Cat'ìo Vason, : 3-101, 

•i 

I 

,•1 ; - , • • ; 

ùtt-,orazione. CMldei-s dice che - le' 4etìe maschere, vi fu. una specie di' | " " , " ' — - ; "^-« ' ' -* M̂ "« ca« - .e 
.dimostrLione polìtica, il carro^•degli r^'^' '^' :̂ P«̂ '̂̂ « .V^^^tai, a^cendemnn^ 
^i-r 3 j - i i ' *^ : . . ! !« \i: V:̂ „.,\.̂ t« A" ! a lo aina uomini. ^ ^ ; ,. 

ft 

^ 
AF^TTABSI 

.̂  i 

• L • - : - . * - + i - ^ 

1 CBONACàa GIUDIZIARIA 
^ i r j 

G O U T E D' A S S I S K 
I n r ' 

! C!»ki8a p e r f r a t r i c i d i o 
Questa maitin^, in base al verdetto 

dei giurati, l a .^s t ra Corte il' Aesise 
coudannà-ra a I5 anni dì lavori forzati 

il yotOifll Funiìwg bill. •int-, 
BUDAPEST, 3. -- Camera. fsYoczv 

interpella perchè il g a ' f e o -Kb̂ ift 
pi-oib'itala riunione aì.itiseniitica' pror 
gettata pel .18 va^vzo.-Ttsza risponde 

Pozxqboti Giacomo, colpevole del cri-
Allora ^"ellMn(1ividUO,S9n7.'ftItro,Uine;d[ fratricidio 

Daremo un ampio resoconto delle 

aariìbbe stata sposata, ^,^ . ̂ -̂. ,. .̂  
j fili sa poi - a mezzo di ^questa ^ra-
^azla • die altro persone - boata-
nionte ignoranti^ e credenzone^ :- si 

' rionfìdavano nella ,maiiàcda per udire 

ta-tei' ' la loro soi'Le- E, s'intende^^ 
ag;Ìndo a tariffa ì vaticini. . L 

j Ora, la Garibaldina, ay;^9.À^^l|a 
Iguardia infedele lo robe rubato^ si cii-
irrava di ' srotìrciaiie. o. impegnandole 
.Ikl Monte 0 vendeiidbie; 0'il Dò Fé-

h -

tondo giunca a scovrire corta quàn-
Mtà;di."1;^ancharia da tavola^ venduta 
ppunto dalla Garibaldina ad una 

pape ttaUii issi ma famiglia della citt;\. 
"Quando si 'di^é-V oòchio della po-
ìizia I , 

Cun tutte queste uotizioiìcncito a,s-
jsienu^ cs^^n'era d'avanzo-; pì*r'^procè-
,idere ad "ini arresto. E la guardia 
venne ai^e^siata, unitamoiUe alla.^siia, 
pomplice;" \ r-:\ . 

Il cqlntìvole negò sulle p^moj ma 
poscia"-.-dì fronte allo prove schiac
cianti raccolte a suo ĉvirico - ei con-
lestió rospons4bilé,(lei Jfurti e ;s1ab-' 
bandoiiò holle'uìarii ^dolìa giustizia.' ' 
,̂ Non ;cì riesce di precisare j^l^ggìj.'S 

5aulente il valore delle sottrazioni. 
la, c-nsiderando il tempo da quando,^ 

'ur^suo <^t)mìiiciate, " giova argpraen-' 
are che un similo valoro aia piutto-

rilevaiite. >- -- =̂ .̂ ™̂- -
Ad ogni modo ciò sar*̂  meglio pxe-

cisato 4iristruttoria. |̂  ^ ^̂  . {. 
i Noi aflea§p pi limitiamo a iĵ â e Uft. 
pstré sincere e cordiali cqngrfttula-

ni al sig. lìccio De Fecondo,'-' ai 

;gli ainirienò una coUM^tta airinguino 
sinistro e poi fuggì. 

Il àlg. Giorgi fu accompagnato allo 
spedale di S. Giovanni di^Dio. Sì spera 
che^la ferita non sia mortale,; ma in
tanto però i medici non hanno voluto 
che il ferito fosse trasportato a casa_ 

sua, come desideravano gli alUittissimt 
genitori. ' - ^ ' " 
^̂  Noi^ demandiamo alle Autorità se 
ìntemlono cho la-citta ^diFlréhZG dt-'"̂  
venti, duranUlUa nòttó^ il bosco tlella 
Sila, per decidersi a prendere ,dei 
provvpdinìontì a t t rà tutolî rD t{i vita 
G la sicurcz;iu dei.cittadini. » 

Kufìclivru d i criifl'i., — Ohi .Pftr. 
vrobbe immaginato? l?;ppure un^chi-
ndcp inglos'i, il dott. Popper, trovòil' 
jMUQĵ lf45'ìabbiiìcan lo/; ancchero : ; cóà 
dê  cenci, Kd ecco ilgiopimle La Na
tura che ci.annuncia couie^-sia stata 

^fouilataalr'iiopg piurfnbbi*(o|fjspGcìale 
in^^Gormania. Kcco il modo con cui si 
procede : i conci racco.ti e hivati, sono 
tf"attatrcdU'acido.>4olTorìco, cheli con-' 
Vtìftó iundfìstviuaf qnesta destrina è 
agitat-i-iCon un latto di calce, poi sot
tomessa ad un nuQv̂ o bagno d'acido 

soifoi,ncof ;c^qM^lcf^i^ 
li }j;lucn3iò còsi ottenuto,! pùotborae-' 
il glucosio d'amido, essere inìpibgato 
âtl̂ fnXWqclieraVe coilftì Iure, gelati, be
vande ecc. Ohe. l'ora degli htraociven-
doji.si^j inj, prqplnto ti', incomioeJwèf 
àiimaiida^om-^giarnale? - ^ • -̂  - -

tw^-KHr . - . ^-f .^v->^^<t>^i.?TFi^^-^H^"^»pì^-tfrff^.^^#*Mk3**f fc^f 1^»Jlf^Mfi^ I ^ J * * * g : l ib i l i |BIH• I !• ^^^^PM 

r. 

risultjinzG-proga^uali 

P I " 
• ̂  P | # * ^ r ^ # M L' wi. 

tt, 4IÌNN»r Via Inoriti Ànt ro i iuErnlnu 
; DI PADOVA 
, ;•, 4 Marzo J881 '• 

: •; A iuf!?.?.aiiì vero-rli; l'HdovH "' 

allievi dell'Accademia.;^ ^^^"^^^ ^̂^̂  ì " «/ATUÌXIOTAXT^ O rr - 'H ' : 
sahUato con applausi fragorosi ed ovi" ^ASHlì^GrON. 3. ̂ - //ave. oppose 
viva alla Francia. I francesi rispon
devano oon acclamazioni air,Itanà^ II,, 

r r ^ ^ I ^i 

Ooniitato presentò, agli, artisti fran-. 
cea tin magnifico mazzo dì fiori, 

E a proposito della Prancift, di
spacci del generale Cialdini''di niìni-i 
stero degli affari esteri laSoìan ape-
rare cho la Oamora francese respin
gerà raumento votato dal Senato sui 
dazi per l*imp{)rtazÌone del bestiame, 

Oggi ì'on. Oairolì conferi col inar-
chostì De Noiiilles, ambasciatore di 
Francia, e credo che alla conferenza 
non sia .stata estranea la questione 
del dazio sUlbestìame, , . 

^ L - K 

Oggi, in Vaticano, ci furono feste e 
^louni ricevimenti, ricorrendo iV^l". 
anniversario della nascita di Leone 
^IIL lA Voee della .Va^-itàt! ohe sùl> 
passa gli altri giornali clericali- nella 
tendenza adulatrìco, pubblica uno sgor 

pjEr:;TiiossiMO 7 A P R I L E 
;6rando Appartamento signorile, Il Piar* 

no, Viâ Ŝmi Matteo N. r208el209. 
Casa grande in Vìcolo stretto a Saiu 

Mattep N/1189. 
Appartamento in IPiaiio, S. Giovanni 

delio Navi vicino al Vescovado,. Nu
mero H14. 

Bottega e.Oantina* idem, N. 913 B> 
che fu proibita perchè, la ^riunione ' '^^^ Locali tcÌTeni ad uso osterìa, idem 
voleva portare quasi nelle strade.la ' N. 913'.0,;. 
guerra religiosa, e l'odio di razze. 

i^ARlGI, 3, Camera Clemen-* 
ceau inforpolierA snbato, circa lo anni, 
e le munizioni spedite in Grecia. 

Tirard, rispondendo ad Haentjena 
dico che il divieto dell' ìniportazi&nè 
dì carni tricìiinate cesserà; -appena 
siano organizzati i mozzi di v^ri.fìpa* 

— Sonato ~ GaDardie parìa del 

Appartamento in I Piano a S. QSo-
vanni dtdle Navi, N. n07. 

Casino in Via Rovina, .N* 4194., , 
Casi:no iaem • " N. 426L. 
Casino in Via S, i eonardo, N. 4741 B„ 
Cdsino in Vìa S. Cianciano, iS. 40'Z. 
Appartamento in H Piano, idem N* 406.. 
Appartamento iji I ì'iano, Via Tadì» 

N;-875. ' 
Apparta unì rito in II Piano, ìdem^Iil 875, 
Casa a SV rioflà, N. 3i5K . '' ,. 

v,«t«,.« /̂ ««,.if̂  Ax ri«w.».«w *4-.^-i liivolgeì'Si al mezza LuzzaffÀK Via 
potereooculto di Gambetta:: attacca ,aei.sA A'. i06i A. j^ - lOT 

I 

; Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all' altezza dì m. 17 dal sttolo. 
e di m* 30,7 dal livello medio del maro 

1 i " • ' 
• o-nrJ^^^- Ore Ore i Oro 
^^^^;^!^^ ,9aut 3ppm. gpom. 

• ì -. 1. - ' * • • ! . . 
. - 1 • . , ' I • . , - ' I - '- • j 

Bar. aoi - mill. ^66,5 765,9 I 766,0 
Tomi, éentigr. -:-3",0 f 7«,0 -fò^S 
Tenai d4 vap,Qr ; / ; - , 

acqueo. '• - .4,23 2,65 2,99,; 
Umidità; reVat. ' 74 34 I 49 
Hrez,d4lVtìiìtò NNW ?SW,. SSAV 
feeKclùl^oi^ria- r '\ \ A .^ r. 

^ato! dai cie^o sereno, sereno spreiio 
- , ( ! • * — ' • - 1 . ; 

ì .: i J • .) , f . . • • •• i ' . . ! 

Dalle, 9 ant,. del 3 alle 9 ant. del 4 
4'ampei;atura massima «- -}• 7'',7 

minima — ^ . C.a 

Téhpom. di Padova ùrenm.nsSO.^.^ ^̂ ^̂  ^̂ ^ :,^ ^^ ^. ^^^^^.^ .^^^ 
.j:etm m. di Roma ove 12 m. 14 s. 17 ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^ ^^^^ ^. cart^iuetn; in • cui' 

Gioachino Peccl,nacque il 2 Marzo 
18-0. 

Il granduca Costantino di Russia 
fece visita al Papa oggi e ì granduchi 
Sergio e Paolo fecero visita al segre
tario di Stalo. '- '^ - • •• •-;̂  ^ 

Domani, ricorrendo il terzo, anni-
vergano della incoronazione di Leone 

1 XIU, ì granduc^d russi assisteranno 
\ alla mbsga solenne dalla loggia dei 
'• prìncipi nóiia Cappella Sij>tina. 
f Quosti principi strnLiiierì non catto--

liei soiio accolti nelta'chJQsa'del Papà, 
con tutte'le pompo e gli onori!... 

,K pensare che la regina Marghe
rita, pa credente, non trovò, 1" anno 
scorso, un ìnginoGchiatoipi^ì^quamlp ^y 
recò, a faj* la visita dei sepólcri !Ì... 

tutto il ministf&ro : ì ministri ricusano-
.di,.ri»pondertì su fatti; inesatti. 

LÒN,DRA, 3, — il Timn dice, fho 
il pre>tìto francese di un nulìardo 
ainmortij^zabile, si emetterà 11:̂ 24 mar- \ 
zo assaggio deirB2,50. • ' \-

'PARIGI, 3. - Una nuova lettera di 
MolUio in data 1*V febbraio sostiene 

1' ^ 

P 3»--fri 

'^ 

che la g u e r r a è il solo giusto- IÌÌBZTO \ ,^,^ ,^ .. , • m .A. ----
•per consol idare il benessere , ì u idw i ^ ^ ^ ^ a s a «sutìfe» a a eai*aaca«<5.di *ast-

1 j j ^ 

j tìJippeUinl per faiiciiilìì: capp-sltf -mit 
sogno di g u e r r a ; ma dove esse re s e m - aa.^erdoti ; VerutclaTJ à a .vW^^s^r^^ 
p rò p r o n t a . a d i fenders i . •" | B^ret t^s ^H^ia^ta; eoo., ©m- a i .*Dfir̂ -̂ ., 

| \ •4ffp3^u0"Ì̂ î̂ nim^^^ \if*r corpi. / iJ tìtiu---^ 
'̂ •••" ^̂ -r I'tìica,^'Stìele>.a.'i5ÌnDaÉtica&^ g iMub* m * ' 

[ nttìipali, canipesxri elaSf^fiiflti* fl 5»̂ 'Uliiiî  
iOT-l.^lR DI .BaR:fìA,••....^,.^ %m^»i^i^:^.^fMmi'm 
t . j n a r z o iDonaro ^ -. \ COÌÌ ..riJfe^.vKinivi'i.:,^,-^^;:'^ v f̂t.f̂ *i;»*»f»M^v*-'̂ '' 

r^ f-

•J=r ij 

•̂ HTTr̂ *!̂ ..' ,i •,:, mm^^ -.r , - ,cìtMÌóiii ;̂clie gli furono indiri/zato, 
ŝ « . -.U-^- ;̂  '^i. •' '̂ ^j''^ '• ̂  ha riidltb^ a tutti iiarole di ringra-
iDÉ' '4!Vd r i e f è s i a ' ^làmepto^ senza;^liu^iuui palilioliei 

T- f f ^ ' • ^ - ? 

3'T/a/ra-irNuovS:Vorir^6nB'"^^^ 
bral0|lescriv^ì | l f f̂ jlft̂ , p^f 
in \/i©e ditta é Stati d|ili;3jnión^4'^|ll 
prima settimana di rebbraio- PareVa, 
dic|,wiel|S!^r^RÌei'che tutti gli ele-

esto spauracchio di tutti i bricconi; ^^MìS^m^ìùmiH fossero come fu-

j e r la brillanta .OHeraziono esegivita. ^ r ^ ' '"' " f ' " T f ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ *^ 1 V î ' z ,.- ^* VI^aufericana; Volito, nove/;n!offB|) tSr-
jìugurandogh clxe tempro egli, possa- r ^ ,, ^ f_/_> f. ...^..sk:i:!l'.T 
Lonsfìguire di codesti risultati a.pro
fitto della giustizia e a tutela della 
èucielà. 

i 

4 m f 
DELLA S 

\ 

it 
'•^nTfrO-

i , 

I i > 

^ • ^ i . 3 -.i 

DomanfKgli celebrerà la mossa nollft 
Oappehà fsistina, assistitoulai' turdi-
nali e prelati. 

1 \._ • i Soni) invitati alla soleoiiità anohe% 
1 ^ h^ 

i -^arzo iDonaró 
Pezzi da 20 cpntvF. ; 20.23 
Genove contanti . ^ ̂ 0. -
Banconote austria-, .i :.• 
,^_ che'bontanti .^^. \ 219. -
Azioni Banca Voiie- '!ĵ ) 

ta flneò'corrente . 325. 
'Axìoni Soc- V&neta i 

' p e r Imp, e Cmt; 
Pubb. line cftì^-.' ^ 

Lotti turchi "per.contì, 
\ ''••' Vi^RùivX. ' I t . por conto', 

. \V » »'• flnp^.cqrr, 
' ^ grèditKJWbiLltal. 

' fine corrtìute ., . 
Banca Naz, id/^ 

li 

.t 

)l 

per l'acquireme. 
Boaoo coDALiiwaA, i*. iwi 

mm 

_ . . ^ A L T r r - l L 

pej. ^^.^prìle prossimo CASINO 
^ l ^ , ^o-fà 

r^LJ*r4^***>*^l ^ ^ * • 

H 1-3 1 ' I ^ 

^ Il 

4 2 8 ; • ' •' 
S4 .,, 
91 0^^ 

^ ; ^* ÌH^* f f f l l ^W*»^ Ì^4^ - l * * *<^ 

Cat=a in Bor^o S. Giovanni con B o t -

% U 
V .. \ . tega.ad.us(^ di Pì^zlc^nolg,, a^^utit 
\ >̂ U tutfl^gU\ufe\sRi rehmì^a tàìè ^ 

^ ¥ F * •^ rm^ba^a to r l d e l l ^ V t ^ ^ • • • 5 ^ é > / t ^ ' 6 ! ^ v 2 ! ^ 5 2 r ' # W - i ? ^ ^ ^ ^ / . ^ ! ^ ; ^ «Uri e « r -
na f.-̂ L, ,.„ :_i,i;^^. ^ -• T'. cizii, bon cprticella, or perchè la; festa dell'incoronazione 

marM J8S1, .•• yi:attbrQ;poUtico» Qd almjiio, tal ca-

r* t̂iziali / .scloî fiinento "suèitiineò'di 
ghiacciu 0 straf^pWento di fiumi pro
dussero imineiifti danni, clié'si funno 
ascendere a molti milioni dì dollari. 

• " ^M.^ f«^J^ l ' ^ r / c ap i t àW,^ n^§i,.Iuo; dài;e 
«P"4 \Kà«* 'V^5ì t<?no .r.com.iW. ,̂ .,̂ ^^^1 vau diceado ci: deput 

ciano 

dai clerìcalii 
che si incorona Obblig. dolloistato 50[0 | 73.30 :7iV,7a'' 

Prestito Nazionale. .; 75.75 'ÌQ. 
J r̂̂ stitQllS îO con lott i 130.25 130.25 

Maldra^io le dichiarazioni (lei ^ ^^^ ^^^^ ^gyj ^5^^j^ .Sfa^0 ; Argento . . . . . 
^^^i ^f'^'^^m^'^'^^S^m^m^^^ Londra. . . . . . . 
cerità 4fill'accordò tra KH onorevoli , i : j [ Zoccmu^ Imperiali- -

^ l r ™ , « " " « . ^ r ' f " ' =̂̂ *'" f Par i non come Poaleflce.macp.se 

atra mteEnR:iy^htica. v. ... :.., . : . . • ^̂ ^ „.,J Vi .m. ,ì̂ 5 r^wi^.ir. 'bfi 'm.v 

orto e pozzo da 
affittarsi pel 7 aprile p. v» 
• V applicante potrà rivolgersi rt • 

ez7À del conto Pe-Lazara in liiTìera 
lìeuedùtto. . 1-ì; 

? 8 1 5 . - . 815. 
293.60 289.50 Scuola di Ballo 

DepretJs e Cairoli e tutti prevedono 
n ^ W ^ ^ h ^ v t f t ^F V L«V^4^ 

I 
Pezzi da 20 fì'àuchi 

117.65 117,60; Kollo Stabilimento Cesflranó» "|et 
n ' ^ o'Si ranno'continuate rogoìarmeiite le le--
9.30 if.'iJ zioni pel sisuorl,Studonti. l'IìtSt 

.- . - ? ^ 

file:///blancov
http://Poaleflce.macp.se


ffamJm^iioimfatxvmBi^rj^axsfj'f'p*' 

^M<'.tv0 ^ ^ ^ 

mente per il nostro 
Rue Obliepi^ •'aris 

dalia Francia si ricevono esclusiva-
iornale presso l'Agence Principale de Publicilé E. E. 

Saint4larc, '21 e dall'Inghilterra, presso i signori G.L 
Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 

. k - " i - > ^ 4 M : > ^ s ^ > f e | H ^ b * ^ - > l ^ : * W ^ ^ ' ^ 1 J 4 ^ 4 « l l A M n ^ t T i r k H W i l « W j C r 4 t l 1 ^ ^ 

FarDiacla della Legazione Briltanica 
Via Tornalmoni, eoa succursale 

! 

lazza Manln^ 3 FIRENZE 

V i ^ 30 
T 

i Questo liquido rigeiieratore doi^capelii non è una tinta, .ma siccome 
^ agisce erettamente sui bulbi dei iWè̂ lê imì gli da a grado tale forza che 
rpprendqjiOĵ ìĵ  pcMu (oinpo il loro^crilore uaturalst ne impedisce ancorala • 
cadutale:j^'oinubvtj lo ŝ viluppo, (iàndono il vigore della gkmmtiu Serve i 
inoltre per lev|ir#ila;:torfoi»«re tògliere tutte le impurità die possono,es^ ̂  

'fiere sulla testa, faenza-recare il più piccolo ìncontodd. ..|| 
Per questQ sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quello per- j 

Bòne fihtì 0 per'innlatt^a o per eia avanzata, oppure por fiualcho^ caso ec- ] 
I 1 oGzìòriàlé àvê t̂ if̂ vo \)ÌèOguo tìi "li&are pei loro capolU \ma sô tar̂ Zà cl\e li ' 
t I rendesse ài;priniiliVò lóio coipre, a.5Vveriendoìi in pari tempo che questo ; 
'̂ * liqulìió àà:]I colore'che ìaveVt̂ bo nella loro naturale robustezza e vegè- . 

^taiioùé.f- -̂ •̂ ^̂ •- :'- \ ' : • ,. ^: : : 
;.,. A /̂ V>̂ >ŝ o,. 'àf hoUigtm /rrmchi 3-r>0 ; 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom- -

pagnate da vaglia potatale, . . . 9-37, 
Si trovano'ili Î M43WTO preiif̂ a,lê j;"̂ rmacie CERATO, F- ROBEUTI, da | 

: PlASÌERl MAtno &,G,, éORNELJO, da Giov, MAZZOCCO parnicchioro ai ; 
DaolQó e da G, MÌ?RA.TI profumiere in Via del Galb; a Venezia i^ampi- i 
ronì.Jpivetta Qngaratb e P< htìì; a Vicenza da Vnlerlj H Refcbaro dìi Dal 1 
-Lago; fì YeroJiu da Frinzi ed Euiauuellij a TJdine da Pabrìs eFilippiizzi. | 

Nella R. Farmacia ISantovam in Venezia "̂  
, già nota per In sua rùmmaui e secolare 

/ T i l ^ / r U l l A A Q : Q . y p S A D I A S S E N Z I O 
e . ^oloMl o C. preparano le 

elatine icinali 
DI l'OLVER^: imh DOWEIl 

P r e m i a t e nlio eyposlziofli utiivi-rsali fli Vì fnna e PRrigI ed a quel le rpglonal i 
.... > • ' . • . - , ; . ! - ; •. di Trwvifin « Vt-neata. - " ' 

L-M 

Y u SERVI r PADOVA - V u SKRVJ 

TERl DI TUTTA M^kaSmmejolki\ 
a^ massima 

VOTO sia di 

I j 

ogm 
) I -

eommer 

QiiOKto gelatine soinV-utilÌBŝ tmo por curaro le tirwiiictiiti, imeiiina» 
nl£i, ca lar r i^ li^uiichiuli, IUHBÌ tt 'ueni morteti nonché le fi0ozloiià 

1 Questa ("orina tìi propai-nzione ilei rinieilli, iuttu air^tto nuova, è da 
Ipreferiràiva qualunque altra pèroKè offro la, perfetta dosatura dei rirae-
r|, (Jiorìói tètiào ù'ì piondasìma azione sdoglleiidosi- tosto nollo storaaco, ò 
j| : , fkcUe a piondersi anche dalle persone delicato od avverse talvolta al rlmodU 
ly 1 . Ogni gelatina che oontiQqe f̂tO do»! «li r o l v u r del » o w « r costa 
,V'8ì3Ìo !.. i i, perciò questa, utilisNima cura T\PM.C più .di ogni altra fìconomiea. 
'f- • ' Kolla stiiSsa farnuvcia, inoUi altri ^rimodii, i più usati nella pratica 
i-'BiediiCa', -̂ engóTió coUfóKidiìiilitóito'fórma t» gelatìne, e conip^oyano la 
f^oroutilità e. comoditi, certidcftti di niedici •illustri. '' ' • 

: ,,Vendita in PADOVA prosHo lo: iUrmacie PIAKI^IRI MAURO & 0., CÓR-
WBLIO LUJIOI, BERl:̂ AU»I,.a DUREll-BAGCimTTI. i : 7_19 

^fehìU*-^^^ 

^ r F . M 

^ \ 

-. f 

• ì 
. : J ^ t 

»ni;Af7HG<d«V«UV-J: 
• ^ * - . - • ^ ì ' • - 1 " ' ^ 

?pivqB^^E^Uift44;^Ad«iiapyn>MfUFKi£i i :^^ - ^ t - ^ i 

_- t i 
!• ' l u - s -v.r 1 ^ i j ' , ; ' / 

' . - ' A ' , ' ! 

K-^ r* , 1 ^ . ^ ^ ^ - ^ ^ h ^ v ^ H ,^ -^^^» l . y -

- - H . 

fi'"> VT- . i 'S* ' 
5 T T I 

-^-*^- . ^ X 
H - . J - = 

f ' ' ^ ^ 

> I L 

P •>«• ir.^T >!• ^ M A . " ^ t , 4 ^ j . f^ iawKi i i i—Hi i i i i f v t m p a j m g i c i B u j w w 

« . ri-i / • . - - n r— + W ' 

nivers 
.-L .r̂  

,.. rUBELICATI 

a l^ografia F. ì^acclieltoitì Padova 

\ .^y. ' j ^ ì'i.y:i-:̂  

^ 4 - I 

attivalo i l i luglio 18S0 
j l O n - ' i q r 

^ = 

. ¥ 

• ' • i ^ n ^ " 

T I ^ 

• • ^ • ' - l . r - T - i J J t * ^ -

V ^ J ^ ' ferrofis dell'Alta Italia y > • 

•S 

1 H 

PttrLew. ... ...f A."ti?i .. 

m i s t o £,iO 5 .̂ 4.«.) a. 
. «tlMtts , 3,04 »^. , 4,64 

«niarto fi,itì • , ,8 . 5 
aaiwiJHi .7,56, . ; . • ' j . lo 

. ^ , • 5 / 3 ' . • iO,l& 

. - " • i ^ . p. •" S,ni 
Éiratto '4AX1 « ' 4.17 

• P,i4 ̂  r i o 
omottue 6.:iO > 'M? . 

J^->^-*J ^-Tri*^4Wf-^-'--T«^-'^l+4dttnb * » « * . • * * < * ' ^ t ^ - V v ^ 

VENEZÎ A'! per PADOVA 
• 

da VENE2;iA 

f 

» , 5,25, • 

direno ^y, PI-
. .», 12,40 p. 

umalbus 2. 5 »̂  

- •„6,65-
mÌ8to ^,\fi » 
KiretlD II , t 

Arrivi 

10, g 

3,80 
6,38 
8,10 

i0.fi5 
Ily56 

• ; . Ferrovie della 

4 ; 

. ! • • • 

PADOVA per BASBÀNO 1 : 
BASSANO per PADOVA 

« I M I 
> 1 

fóSSTBE por UBINE UDINE per MESTRE 
• — " " » « « » « « . . „ - ' ^ _ . « ™ « o w ' ^ ^ — — ~ . - , — ' • " " " n r i i i i - . . - ~ H i l l " 

-î :' fifa MBGTisE 

solito ' W ^ 

,, Ai-fivi . .Pajrtenxe 
ri' —rf^ ^ ^ n 

a. 

: % % % " y S,̂ 0 

misto ^ \,A^\ i. 
omnibui ^^ » 

- 9 ^ . 
• 4^0 p. 

(iirfitto 8,-8 > 
' t ^ • ' V ^ W T * ^ > ^ 1 * - ^ ^ ' - ^ %>rv^ v r ^ 4 bft^t-t.'l P ^ * T V ^ H * r i - « u 

Arri ri 
x_MESTRE 

7,1SI.? a / 

12^4 p. 

11,8 ' 

PadoTa< - p*rt. 
Vigodarzere, - ; *, 
GaHipo'larvefro- '' .. 
S. Giorgio delle P'^r 
Campoa^mpitìro • 
Villa dei L,nnt9 . 
CUtiidttllir. 

omn. 
AOt. 
5,23! 
5,33 
&,44 
5,53 
8,03 

oiun jmlntol ^mo 

8, a i Ì,48 

) par t . 
¥ r 4 

8,33 
8,45 
8,Ei4 
i),03 

6,17!9,Ì8 
6,30 9,31 
6, 44 9, 45 

•i, 13 
2,24 
a, 34 
2,50 
3, B 

pom 
6.48 

7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,B4 

T w - . l 

Koaà . . 
Bossine '. 

p«rU 

• . • I 

3,S418, 5 
(1,58 y,57J3,40!3, 17 
7, e 10,41:Ì ,47 8,24 
7, !7 

1£1,4Ì:Ì,47 
!0,IRI4, 

j M n i i . 

tBt. 
5.55 
ti, 06 
6, Itt 

Villa del Conta . 6. Bl 
C&mpusampiere .. Ì7,03 
S. Giorgio delle Peir.)7,1^ 
CniiiporiarHeeo.. . |7, SI 
Vij{i.riv.r3iere- '. . ' l?, 32 

omn. 
«JDt 

» , 

9,18 

minto 

pom 

S, 45 
8,5! 

tì. &9 3, 03 

8,36! t'adBV* 

y, l i 
tì,5H 
10.13 
\0,2t) 
10,30 
10.41 

é- • 7.42 10,51 

3,*'2 
3,37:8,16, 
3.57,8,31 
4, 5 8 39 
4,17 8,49 
4,31 
4,42 

^** 

PADOVA par VERONA 
^ u I i " i i ^ ^ ^ ^ ^ ^ n ^ 

^^^^^f jWhPK?**^^ 

^*J|&DOVA 
1 ^ ^ Arrivi 
!^1 VERONA 

«mnibu» is,m a., fi,?rt n. 
iSSi-etto i0,'.5 »"•• \\m »• 
•lanibui 3,2(> p. 6,5:1 p 

BEJjfto, I3,èO-a. .3.18 a. 

VERONA per PADOVA 

TREVISO per VICENZA 
mUto 

fMirt 

I misto 
1 «Qt . 

omn. impalo 

pòm 
Treviso ^ . 
Paese . . 
Islrftua ; 
Albaredo i 
Car-iitìliVanco ,• . '8, 4 
S MariinodlLuparile.jS 

ParleiìXB 
di VERONA 

,.* 1Q>45 • 
diretto 4.35.p. 
omnibus B>50 » 

! • • 

Aerivi 
a PADOVA 

7,44 a, 
1,15 p. 
6,00 > 
8,21 -
2,17 a. 

Fontnnivà . . 
Csrmignatio . " 
S. IMstro in Gù 

:iDt. tpom 
5, 10;8,26|l,25[fì,2S 

— !8,38!!,4!|6.42 
5,36i8,5211,54 6,55 

— |9, 3]?, 10 7,11 
6,1512.2017,28 
tì,S;fl2,46l7,4£' 
9,37 3. I7,f^6 
9,47 3, la's,, 9 
y,55 3, àE!;8,'g 

8,32 
8,47 

7, 3 10,4 
. 17,13110,12 

«rr, 17,39(10,33 

3, 39 8, m 
3, 48 a, 38 
4, 15 iJ, 4 

,yiCSNZA por TREVISO '• 

ant 
5>37 

V - f • 

Vicenza. , r=art. 
S, Pielrn lo Gù . B,59 
Carmiguano . . tfl,, ? 
FoDtanivit . . - 16,17 

ciiutuau ) arr, . :6,25 

fìnti pomi pom 
2„ 12 a, 52 

) ppf t . Ì6,37 
S^Hartinodi^upariiS, 48 
CasU îfraDco » * "7, 2 
Alharedo , . . i7. i:̂  
iBtraoa- . , ; . |7,2a 
Paase, . . . . . |7. ,36JÌ0,D5 
Trsviso . • ttt i7,4tì|H,it 

L 

^ j 

mw 

PADOVA per BOLOGNA 

tuonibus fì.S7 s! 
muto (i) tìj^O » j 
ilretto U 7 p. 

diretto IS, & i. 

Arrivi 

^ « • ^ • - ^ h • - - rr n i a r ^ u - H • 

10,43 a. 

•̂  - t 

4,-57 
11,12 
S,49 

» 

BOLOGNA per PADOVA 

SCHIO pfìr THIEp-VICENZA 
oiiiuilj. omnili, I misto 

J.X11 

^ i » B - ~ ^ 4 - - ^ _ # » f c ^ - i * * > ^ r ^ M B t h * . * *T 4 - 1 ^ p ' i t ^ + 4 ' - k " - " ^ ' " T^T 

VICENZA per THIENlil-SGinO 

Partente 
da ftOLOCNA 

ìireUf* 12>4B a,! 
mÌAtó ri) 4) 5 ^ 
o m n i b u s 4^40 > E 
dii-fìlio 12, 5 p: 
GiTiaibus 6̂  4 • : 

Arrivi 

3Ì48 II. 
6 ,4 • 
8,56 • 
3J3 p, 

Scbio. , 
Thbne . 
Duoviìle . 

- pftrt Vice nifi . 
Ouevitlfi . 
Tblene: ,: 
Scbio, . 

pari. 
» • 

. 4 t ~ 

»rr. 

ani DÌb, 

r .«nt. 
7.53 
«,15 
8,35 
8,40 

misto 

pom. 
3, 
3,85 
3.49 
4,or̂  

001 ci boa 

pom. 
7,40 
s. a 

J , 2 2 
*8.3« 

i ^ U * 

GONEGLIANO per VITTORIO 
minto Oliato :mÌ8tii 1 lìiiih. 

»(ìt. | ,pHml ¥^«1 i p*!"" 

I) firn « jRotr^d — {*) ria Bovigo. i {:orie|[li»no p w t . IS,' 

Vittr-no »r r . R, 5*R 

12,«0,1QI7,4O 

ì, 816, saia,' 6 

VITTORIO per GONEGLIANO 
inistoj nilatq i mìatoj minto 

a n t , I i |3t- , 

Vittorio . px i l . lfl/45 10,&S 

. ^ . • r - _ _ - x ^ " - - * * - — T ^ — ^ 

7, 0 U,22 
tfÙJMatf>J^«tflMfaCH^LJ*rBmTi.RWj£TiH^>n^c^ t r t ^ ^ g t f a ^ t i ^ p ^ ^ ,>j .^wtf^N* 

t _ 

i * ^ m t i * i P i h^HMa kM>*M.43W^ c ^ U p W i 

r I 

' I ^ ^ ' • 

Premiala Tipografia Editrice F. Sacchetto 
•—tw - -j • bH 

' • J 

y ' 

di C3!Ìa:xt;c* O - Ili £1. 
. VOLUME I 

E$ moroso déM nona # Le barufe in famegia 
Padova 1878 -r- Edizione elzeviriana — Lire T R E 

•^«iléObmitóóiii.t»à(Ìt.vìi 1.875, iii-̂ ^ . .., , . , . , , . 
[Idem ContinttazionB delie note iltusirativf(,'0ycritiche al Codice. ,'• 
^ ! Oivik del negtiorOmMtkkoHÌi itatrimouio. Padova 1876, 
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^ÒRNEWAL LEWIS. Quafi^ la wiglipr forma diGotìernù} 
,1 h,,iTr'.i'A\iy/H'iitì. iliUr indB8K,;Mli profa./,ipne d^-rprof: LiimUì. 
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Padm.,]S(>3, in 12. 
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'j>Y6f.Yl IVaniude di ymotoijìa Umana. V.oì. ì^: Ali hLpSSANA'-l 

( (ikfìèitm'zione e'flige.?rione, Padóv î ÌS79. 
I^Qtn' ,Noìr\l\f Saiigiii^cazionètVìiàoTA: 1879.' . 

ROSANKLld VM-of, G, ManuaU di- Patokgid generanti. Padova 
i . l S 7 0 , , . J ! f - , 8 . ' . •' ,1 .. , ,..;. •':•': -l] • • . " , • ' 

SACCAEDO prof, r . A,.^omwjorut (ii un Corso di Botanica 
•\ *nM'%méB'H\mmm, .Padsiva 1881, US. . '„. 

SANTINI 'j>rof. 0:'tàvole etcì Logarilmi^ precedute ila iia-Ti-atr 
• • > • tiittì''éi'tTigonoiiuitVlii pinni e sfehcp. Terza edixiòìie. Pa-
•>-> : "'dovii ]fì09, in-8. 
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9,28 3, 
9,3813,20 
9,55'3,31Ì8;20i 
.'0,123,4i!'8,39| 
UU0ì3,5« 8,53i 
10.4214, 9:9, 9 

4, 199,22 
4, sa; e, 33 

SOHt|]?Ì!:ER ^rcfr P : 7/ '-D»H«o delle ObbligaìxenVmofido Iprin-
,, ,cipii del Diritto Bomàno. VndovA ISCS, inS' "' .' 
Um.^',>laìiìainiffHa secondo ilJHritto nqmatio. 'Padova. 1876, 

i V u U u o p J , . J , i i - B . . . ,.̂  .:.-. .:. - .• ; • , - • ' .''••• ,••'• ;• 
T01.pM^f.;prof, Q*V.. .Diritto e fino.cedut\a Penale, es]ìosì\ ana-

ì .Uììnìmiitì ai,.suoi,scolari. Teqa..edizione. Padov-i lS7i-
. [ 1875, -ìn-o. . ' - ..-t li, ••. . . I -. ••' ... • • V • 
TURA2ZA prof. D- Trattato d'Idromclrta e d'Idraulica pra~ 

rnWTòfza Mizfofe Padova ;iS^^^ . . . . . 
Idî irr Eleménii di Statica. HVÌG ì : Statica dei sistemi rigidi. 

,;'Padova 187ÌÌ, iu-8, coir fijxure . , ; . . . . 
Idm • M moto dei jisjemi rigidi VaAm-à 1808, in-8. 
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Padova, in-8 ~ I-i^ro 8, 
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! t- Note illustrative e critiche 
i :m CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — M r o K. 
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Nissun va al monte • Una famegia in rovina 
Padova 1879 —- Edizione elzeviriana — Lire T R E 
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lFtu;:̂ è€> 5à tt-vàa&iOmsi^cna piana e "i , t^-V'^ "3̂ : 

Si- , lot i I. G. PO?P IH-dentista 
di corte, Vieuna, [ìogm^rgasse, 2-
KeiJ'inltìreesfi dfìlVumanitft e di tutti 

i ftoBeveatì di dolore di deuU, ftoi\ù ob» 
bligato oltre di ringraziarla, di fare CCH 
uo^̂ cére il viJFO e meraviglioso riielodo 
con cui Ella mi liberò presto e t e r n a 
doiori dailit gonfìezia delle gt^ngiv^, r,he 
nuQ 0dUnl6 gli aiuti dei nitìdjd e chi
rurghi mt fermetìtó tnolU-aiiQiV^BQ&Q 
ciimpitìtamfnte [UTSuaso che con tali 
preuves *i brulé pour-paitit, che la sua co* 
aoaciuta acqua anaif?rina n^r la bocci 
tanto in Francia quanto nel rijondo in- , 
tiero deve guadagnare in popoìtfTritii, che 
\^ da parie mia non esito 4x dvch arar* 

Professore Ginnasiale m ^ennii 
Lamoifaftse N . i 

àip:y^ì\^ ti Û& ATif» Isa ?SldQYa tUS 

.vj^riì, 0 ar»^ - ̂ at':;*#tti * GlutepjiflM*-
rttl iiroluiidero. vÌ4 Gillo ^ Hteìutt Ma-
iì^ct -rr £aBcU «trcUittl. — Tw^rtw 
SlAdOJil, rrAte::iU A tAfifittì> — t U t a u 

l.im^a-^al Caviola, tMci . Vf^Un Ira* 

jijMia A- C«miai tirofumt9r«. S-18S 
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